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Premessa 

Nell’ambito dell’Accordo di collaborazione, la Fondazione ha sviluppato la specifica linea di 
azione relativa al PEAR volta all’identificazione di elementi di conoscenza indispensabili per 
l’individuazione di misure per adattare il sistema energetico e le infrastrutture energetiche 
della Lombardia agli impatti del cambiamento climatico. 
 
“Il conseguimento dell’obiettivo principale del piano, cioè la riduzione dei consumi di 
combustibili fossili, deve essere conseguito – in coerenza con gli obiettivi europei 20-20-20 – 
mediante la razionalizzazione dei consumi e l’incremento della quota di fonti rinnovabili nel 
sistema di produzione.” (PEAR). 
Nell’ambito dello studio Linee Guida per un Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
della Lombardia (RL e FLA, 2012) è emerso che il cambiamento climatico influenzerà il settore 
energetico lombardo sia attraverso i suoi effetti sulla produzione di energia sia attraverso 
modificazioni nella struttura della domanda. In particolare, per quel che riguarda l’offerta 
energetica, la produzione idroelettrica, termoelettrica e solare saranno le fonti energetiche 
principalmente influenzate dai cambiamenti climatici.  
Ad integrazione del PEAR, vengono di seguito forniti elementi che delineeranno una strategia di 
adattamento del sistema energetico lombardo che, coniugandosi con la visione di sicurezza e di 
governance del rischio delineata da Regione Lombardia, comprenda prevenzione (con un’analisi 
delle vulnerabilità specifiche), anticipazione (valutazioni di rischio e previsioni), presidio delle 
emergenze, coordinamento degli attori, multidimensionalità delle risposte. 
In particolare, gli indirizzi programmatici e le linee di azione previsti dal PEAR (“Gli strumenti 
per la programmazione energetica ambientale regionale” e “Bilancio energetico e scenari : i 
nodi critici per l’impostazione delle politiche”, PEAR 2013) sono stati analizzati al fine di 
includere al contempo misure di adattamento al cambiamento climatico. Il lavoro è stato 
condotto sulla base degli esiti delle Linee Guida che hanno avuto l’obiettivo di fornire un 
quadro generale di indirizzo per la valutazione della vulnerabilità regionale agli impatti dei 
cambiamenti climatici, presentando altresì una metodologia con la quale analizzare diverse 
strategie e misure settoriali di adattamento nel territorio regionale lombardo. 
Il lavoro è stato sviluppato tenendo conto delle più recenti risultanze della comunità scientifica 
nonché in linea con le attuali politiche europee. 
Infatti, come evidenziato dalla DG CLIMA della Commissione Europea, nella recente “Strategia 
Europea di Adattamento ai Cambiamenti  Climatici” (SEACc; 
http://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/index_en.htm), resa pubblica il 16 aprile 2013, 
l'adattamento alle sfide climatiche deve essere da subito un elemento imprescindibile della 
pianificazione delle politiche per il domani. La stessa Strategia invita le regioni a predisporre 
piani, programmi, azioni e misure che minimizzino le conseguenze negative e i danni causati dal 
cambiamento climatico a ambienti naturali e costruiti.  



Serie Ordinaria n. 27 - Giovedì 02 luglio 2015

– 522 – Bollettino Ufficiale

 

La maggiore estensione, velocità e intensità con cui i cambiamenti climatici si stanno facendo 
sentire in tutto il mondo è ogni giorno più evidente. Come riportato nell'ultimo rapporto della 
Agenzia Europea per l’Ambiente (“Climate change, impacts and vulnerability in Europe”, EEA 
2012), il cambiamento climatico sta già causando una vasta gamma di impatti non solo a livello 
ambientale ma anche sociale ed economico. Perciò, parallelamente agli sforzi internazionali 
nella riduzione delle emissioni antropiche di gas climalteranti per frenare il riscaldamento 
globale (mitigazione), anche l'adattamento diventa una necessità a tutti i livelli (dal livello locale 
a quello regionale e nazionale). 
 

 

1. Introduzione 

Il Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR) è lo strumento di programmazione 
strategica in ambito energetico e ambientale (L.R. 26/2003), con cui la Regione Lombardia sta 
definendo le future modalità per affrontare gli impegni al 2020 in coerenza con gli obiettivi di 
sviluppo delle fonti rinnovabili individuati per le Regioni (attraverso il cosiddetto “Decreto 
Burden Sharing”) e con la nuova Programmazione Comunitaria 2014-2020. 
Tra le conclusioni emerse negli ultimi rapporti della comunità scientifica in riguardo al 
Cambiamento Climatico Globale (CCG) e i suoi impatti socio-economici (IPCC. 2013), è emerso 
l'importanza di questo settore in termini non solo di mitigazione ma anche di necessità di 
adattamento. Il settore della produzione e al consumo dell’energia sono, da una parte, quelle 
maggiormente responsabili dell’emissione di gas-serra nell’atmosfera a livello regionale ( circa 
41% la media tra il 1990 e 2005 secondo le indagini in base a dati INEMAR del Progetto Kyoto 
Lombardia ) ma, nello stesso tempo, rappresentano secondo l’IPCC uno dei settori o comparti 
socio-economici a presentare una vulnerabilità `particolarmente elevata alle implicazioni del 
CCG (IPCC WGI, 2007; CE. 2013). I cambiamenti climatici sono in grado di influenzare i consumi 
di energia e la sua produzione. Con l’aumento della temperatura media globale, meno energia 
sarà richiesta a scoppi di riscaldamento mentre che è invece prevedibile un incremento della 
richiesta per raffreddamento dei locali. L’effetto complessivo sulla domanda di energia 
dipenderà dagli andamenti dei principali parametri meteorologici di interesse a livello locale e 
stagionale, come anche dalla struttura dell’approvvigionamento energetico. Le variazioni 
stagionali potrebbero infatti esercitare un’influenza diretta sul picco della domanda elettr ica 
Regionale. Il previsti incremento in frequenza e intensità di eventi climatici estremi (ondate di 
calore, piene improvvise, ondate di freddo e tempeste), avrà sicuramente delle ricadute nella 
stabilità  delle  infrastrutture energetiche,  incrementando  le  spese di manutenzione e disagi ai 
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fruitori. Anche il progressivo incremento delle temperature e il mutamento del regime delle 
precipitazioni (e quindi non gli climatici estremi) molto probabilmente ridurranno la 
disponibilità stagionale delle risorse idriche per la produzione idroelettrica o per il 
raffreddamento delle centrali termo-elettriche. Infine, le mutate condizioni climatiche 
potrebbero aprire delle opportunità nell’ambito delle Fonti Energetiche Rinnovabili in 
particolare la produzione di energia termosolare, fotovoltaica e da biomassa. Per limitare 
l’impatto di questi eventi sulla produzione energetica lombarda oltre che per adattare il settore 
alle nuove condizioni, è imprescindibile la definizione di specifiche misure di adattamento. Esse 
devono essere mirate a ottimizzare la produzione energetica, ad approfondire la conoscenza 
delle limitazioni dei sistemi energetici attuali e a identificare le opportunità energetiche 
emergenti, oltre che ad intensificare gli sforzi nelle campagne di consapevolezza cittadina per 
promuovere il risparmio energetico. A tale scopo, la presente analisi mira alla formulazione di 
indirizzi da integrare nel PEAR in considerazione alle nuove sfide climatiche. 

 

2. Climatologia: analisi della variabilità climatica presente e futura 

Analisi della variabilità climatica passata e in corso: 
 
Temperature: 
 
 
Esaminando l’andamento delle anomalie termometriche medie in Lombardia nel periodo 1800-
2012 (Figura 1), si osserva che i valori delle anomalie si mantengono relativamente bassi fino al 
1860, con un minimo relativo nel 1816, conosciuto anche come l’anno senza estate (dopo un 
periodo di alta attività vulcanica che si calcola abbia sollevato più di 500 km3 di materiale in 
atmosfera). Dopo il 1860, le anomalie di temperatura mostrano una tendenza graduale verso 
valori via via più alti, in particolare nel trentennio 1960- 1990, con un massimo relativo nel 
1950. Dopo questo massimo relativo si osserva una leggera diminuzione delle temperature 
medie fino agli anni 70’, quando di nuovo le temperature mostrano un trend crescente fino ad 
arrivare a un massimo relativo nel 2003 con una temperatura media di 1,63 gradi in più rispetto 
alla media del periodo di riferimento 1961-1990, e il 2007 con 1,67 gradi in più. La situazione 
lombarda dell’ultimo trentennio (1980-2012) è caratterizzata da un’anomalia delle temperature 
medie nel Nord d’Italia di circa + 0,2-0,3 °C rispetto al periodo 1968-1996, essendo di un grado 
di magnitudine simile alle anomalie termiche avvenute nelle altre regioni italiane per lo stesso 
periodo, che mostrano un’uniformità nell’andamento delle temperature a lungo termine con 
un aumento dell’ordine di 1 °C per secolo riferito al periodo 1865-2006.  
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Figura 1 -  Valori medi annuali  delle anomalie termometriche  per il periodo 1800-2012 relativi ad una serie 
rappresentativa dell’intero territorio lombardo (Maugeri et al 2013 con dati aggiornati della serie ISAC/UNIMI) 

 
 
Per quanto riguarda le distribuzioni stagionali delle temperature, negli ultimi 3 decenni ci sono 
state differenze significative tra le anomalie termiche delle diverse stagioni. In particolare, si 
osserva che il processo di riscaldamento accaduto negli ultimi 20 anni è stato sistematicamente 
più accentuato durante le stagione primaverili e sopratutto estive (Figura 2) e meno 
pronunciato nelle stagioni autunnali e specialmente invernali. Facendo il focus in due dei tre più 
importanti estremi della serie storica, ossia i valori del 1816, l’anno più freddo, e del 2003, il 
secondo anno più caldo, è interessante notare che entrambi sono principalmente legati alla 
stagione estiva. Il terzo estremo -corrispondente al 2007, l’anno più caldo della serie - è 
collegato invece alla stagione invernale e a quella primaverile, per le quali si sono registrati i 
valori più alti dell’intera serie, con anomalie di + 3,1 °C e di + 2,9 °C rispettivamente rispetto alle 
medie stagionali del periodo 1961-1990. Nel 2006, si registrarono  anomalie di +2,1 °C durante 
l’autunno, la massima anomalia registrata su tutto il periodo per questa stagione, preludendo 
alle forti anomalie degli episodi caldi avvenuti tra l’autunno del 2006  e la primavera del 2007. 
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Figura 2 - Valori medi invernali ed estivi delle anomalie termometriche per il periodo 1800-2012 relativi ad una 
serie rappresentativa dell’intero territorio lombardo; i valori fanno riferimento alle anomalie additive rispetto al 

periodo di riferimento 1971-2000  Maugeri et al 2013 con dati aggiornati dalla serie ISAC/UNIMI) 

Precipitazioni: 

Per quanto concerne la serie pluviometrica lombarda dal 1800 al 2011 (Figura 3), si osserva che 
i massimi pluviometrici si sono verificati attorno al 1800, tra gli anni ‘40 e gli anni ‘50 del XIX 
secolo, intorno all’inizio del 1900, al 1960 e al 1980. I periodi più secchi si sono riscontrati 
invece intorno al 1990 e negli anni ‘20 e ‘40 del XX secolo. 

         

Figura 3 - Valori medi annuali delle anomalie pluviometriche  per il periodo 1800-2011 relativi ad una serie 
rappresentativa dell’intero territorio lombardo (Maugeri et al. 2013 con dati aggiornati della serie ISAC/UNIMI) 
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Per quanto riguarda l'andamento a lungo termine delle precipitazioni, si può evidenziare la  
tendenza  verso un leggero calo nella quantità totale annua dell’ordine del 5% ogni cento anni, 
più marcato durante la stagione primaverile, per la quale la diminuzione è prossima al 9% per 
secolo (Figura 4). Per la stagione autunnale invece si osserva una tendenza inversa 
caratterizzata da un aumento delle precipitazioni stagionali totali. 
 

 

Figura 4 -  Valori medi invernali ed estivi delle anomalie pluviometriche per il periodo 1800-2012 relativi ad una 
serie rappresentativa dell’intero territorio lombardo; i valori fanno riferimento alle anomalie moltiplicative  

rispetto al periodo di riferimento 1971-2000 (Fonte da Maugeri et al 2013 con dati aggiornati dalla serie 
ISAC/UNIMI) 

 
Notevolmente significativa è invece la diminuzione nel Nord d’Italia del numero totale di eventi 
precipitativi negli ultimi 120 anni. In particolare, durante il periodo 1880-2002 si è osservata 
una sensibile ma altamente significativa diminuzione del numero di giorni piovosi, di circa il 6% 
(Figura 5 a sinistra). Tale andamento non interessa in maniera uniforme tutta la distribuzione 
statistica delle piogge giornaliere, bensì presenta comportamenti opposti se si considerano gli 
eventi di bassa intensità e quelli più intensi, essendo in calo i primi ed in aumento gli ultimi, 
verificandosi pertanto una tendenza verso un’accentuazione dell’intensità delle precipitazioni. 
In particolare, si stima che attualmente le precipitazioni siano circa due volte più intense che 
120 anni fa (Fig. 5 b a destra). 
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Figura 5 - Sinistra: serie annuali relative al numero di giorni piovosi e all’intensità delle precipitazioni per le 
cinque regioni. Le serie sono rappresentate mediante un filtro gaussiano con deviazione standard pari a 5 anni 

(Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima del CNR)- Destra: suddivisione dell’Italia in subregioni di 
comportamento simile delle precipitazioni giornaliere, secondo un’analisi PCA (Analisi delle Componenti 
Principali) delle serie temporali di precipitazioni giornaliere del periodo 1880-2002 (Brunetti et al., 2006). 

2.1  I modelli climatici 

Nel corso degli anni 90 molti gruppi di ricerca hanno dimostrato la considerevole affidabilità 
delle stime quantitative ottenute con i modelli climatici (Breugem, 2007; von Storch, 2008). 
Secondo gli esperti in modellistica climatica, i risultati sono più affidabili quanto più grande è la 
scala spaziale di studio. Sebbene i diversi modelli di circolazione generale (AOGCMs) producano 
risultati soddisfacenti su scala emisferica e continentale, la loro risoluzione (dimensione della 
griglia pari a 100 km) non è adeguata al loro utilizzo per indirizzare iniziative di adattamento a 
scala regionale, essendo necessaria a questo scopo una più accurata risoluzione spaziale, 
dell’ordine di decine di chilometri. La loro utilità nell’identificare gli impatti del cambiamento 
climatico o disegnare e indirizzare misure di adattamento rimane limitata dal fatto che fattori 
così importanti nel condizionamento del clima a livello regionale come la topografia o la 
presenza di corpi d’acqua sono semplificati e quindi non considerati approfonditamente. 
Specialmente in una regione come la Lombardia, dove le diverse caratteristiche climatiche del 
territorio sono il risultato delle interazioni tra la circolazione globale dell’atmosfera, l’elevata 
eterogeneità spaziale e diversità orografica, è necessario considerare i risultati dei modelli 
regionali di circolazione (RCMs) per ottenere delle proiezioni climatiche attendibili. Tuttavia, le 
proiezioni effettuate su scale spaziali più piccole, come nel nostro caso il livello regionale, 
sebbene teoricamente più adeguate, sono caratterizzate da una maggiore incertezza nelle 
predizioni e nell’affidabilità statistica dei risultati. Concretamente per quanto riguarda la 
variabilità futura delle precipitazioni, i risultati dei diversi modelli presentano particolari 
incertezze:  la  complessa  relazione  tra gli  eventi  piovosi  e  le  caratteristiche  orografiche  e  
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geografiche del territorio, particolarmente eterogenee nel Nord d’Italia, unitamente ai 
molteplici fattori locali che entrano in gioco nel determinare il comportamento delle 
precipitazioni in ogni punto del territorio, fanno sì che realizzare proiezioni future sia 
particolarmente complesso. Inoltre, bisogna considerare che la scienza della climatologia si 
basa sull’analisi dei trend osservati e sulla simulazione del clima attraverso modelli numerici ed 
ha quindi la peculiarità di non poter essere validata con esperimenti controllati. Per ultimo, non 
va dimenticata l'incertezza  legata ai futuri scenari emissivi, la cui evoluzione dipende da future 
decisioni politiche che andranno quindi ad incidere nella forzante radiativa totale nei prossimi 
decenni.  

2.2   Variabilità climatica futura 

L’obiettivo di questa sezione è presentare un quadro sinottico aggiornato dei principali risultati 
delle proiezioni climatiche future ottenute attraverso modelli globali di circolazione (i cosiddetti 
AOGCMs, Coupled Atmosphere-Ocean General Circulation Models, Washington and 
Parkinson,1986) e soprattutto, Modelli Regionali di Circolazione (Regional Circulation Models, 
RCMs, Giorgi, 2006). I risultati sono presentati in un formato sintetico, attraverso una tabella 
che riporta nelle righe le variabili climatiche d’interesse e, nelle colonne, i valori di 
cambiamento previsti (in termini di anomalie previste rispetto ai valori di un periodo di 
riferimento) per due orizzonti temporali (breve 2021-2050 e lungo termine 2071-2100). 
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Tabella 1- Tabella riassuntiva dei cambiamenti climatici attesi in Lombardia dai principali modelli1  

*Ondata di calore definita in Fischer et al. 2010 come successione di almeno 6 giorni consecutivi in cui la temperatura eccede il 90% percentile 
del periodo 1961-1990. **Picco di temperatura atteso nella più calda ondata di calore. 

I principali modelli climatici concordano nel prevedere per i prossimi decenni 
un’intensificazione delle tendenze finora evidenziate nelle principali variabili meteo-climatiche, 
che indurranno importanti effetti nelle caratteristiche climatiche, idrologiche, morfologiche e 
paesaggistiche della nostra regione. 
 

Temperature: 

Per quanto riguarda le temperature, le proiezioni dei principali modelli climatici concordano nel 
prevedere per il Nord d'Italia un aumento delle temperature medie annuali per il periodo 2021-
2050 di circa 1 °C (rispetto al periodo di riferimento 1961-1990), con aumenti più intensi 
soprattutto nella stagione estiva (+ 2 °C) e invernale (+1 °C). Anche per quanto concerne  
 

                                                           
1 [1] Modello ENSEMBLES Europa (ClimateAdapt), risoluzione 25 km2; [2] Modello ENSEMBLES Europa 
(ClimateAdapt), risoluzione Nuts3 (Province); [3] Modello PRUDENCE Nord d'Italia (Coppola and Giorgi 2010); [4] 
Modello ENSEMBLES Europa (Fischer et al. 2010); [5] Modello  CIRCE Regione Mediterranea (Gualdi et al. 2013); [6] 
Modello CLM Arco Alpino (Lautenschlage et al. 2008). 
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le proiezioni a lungo termine (2071-2100), i principali modelli concordano nel prevedere la 
continuità delle tendenze finora ricavate, con un aumento delle temperature medie di circa 
+3,5 °C entro la fine del periodo considerato. Ci si aspettano differenze nell'entità dell'aumento 
per le diverse stagioni, con valori di aumento relativo più bassi per la stagione invernale (tra il 
2,5-3,5 °C), e aumenti fino a circa 3,5-5 °C per il periodo estivo, mentre le altre stagioni 
presentano valori di aumento relativo intermedi (Coppola e Giorgi. 2010). È da notare che, nel 
caso specifico delle aree alpine lombarde, è previsto un incremento delle temperature 
leggermente superiore rispetto a quello atteso nelle aree di pianura (circa 2 °C a fronte di 1 °C 
per il periodo 2021-2050, e 4,1 °C a fronte di 3,5 °C per il secondo periodo considerato, che sarà 
più accentuato nelle quote superiori ai 1.500 m di altitudine; Lautenschalger et al., 2008).  
 

Precipitazioni:  

Per le precipitazioni, le proiezioni per il periodo 2021-2050 non indicano una variazione 
statisticamente significativa nei valori medi annuali. Per quanto riguarda invece la distribuzione 
stagionale delle precipitazioni, i principali modelli proiettano un leggero incremento nelle 
precipitazioni invernale di circa  5% rispetto al periodo di riferimento, e una diminuzione 
attorno al -10% delle precipitazioni estive per l'intera regione, che sarà  invece di minore ordine 
di grandezza nelle aree alpine (riduzione prevista del -3%) secondo il modello Circe ENSEMBLES 
(Gualdi et al. 2013). Per quanto riguarda le proiezioni a lungo termine (2071-2100), 
analogamente ai risultati del periodo anteriore, non sono state rilevate evidenze chiare o 
statisticamente significative di una variazione dei valori medi annuali di precipitazioni. Sono 
previsti invece cambiamenti nella distribuzione stagionale delle precipitazioni, la cui 
magnitudine varia considerevolmente secondo gli scenari emissivi considerati. Per quanto 
riguarda le proiezioni realizzate da Coppola e Giorgi (2010), ci si aspetta tanto per lo scenario 
A2 (concentrazioni maggiori di CO2) come per il B2 (valori più bassi di emissioni di CO2) una 
tendenza abbastanza robusta verso una diminuzione delle precipitazioni di circa -18% per la 
stagione estiva. Per la stagione invernale ci si aspetta un leggero aumento delle precipitazioni di 
circa +10% rispetto al periodo di riferimento. Per le altre stagioni le previsioni non sono molto 
robuste, e indicano una leggera diminuzione delle precipitazioni in autunno (intorno al -7%) e 
primavera (intorno al -4%). 
 
Copertura nevosa: 

È previsto per i prossimi decenni che, a causa all'incremento delle temperature, si registri  una 
diminuzione sia nella quantità di precipitazioni nevose, che nella durata del manto nevoso al 
suolo. Per quanto riguarda le precipitazioni nevose, è previsto che esse sperimentino una 
riduzione media di circa il 35%, meno accentuata alle quote comprese tra i 1500-2000 m (-20%), 
accompagnata da un incremento della quantità e intensità delle precipitazioni liquide 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 27 - Giovedì 02 luglio 2015

– 531 –

 

(Beniston, 2006). Per quanto concerne invece la durata del manto nevoso, è previsto che a 
quote  inferiori ai  1400 m ci sia una riduzione della durata annuale  dell’innevamento di circa il 
-35% per ogni °C di aumento della temperatura media. Effetti meno pronunciati, ma comunque 
importanti, si produrrebbero a quote superiori, con una perdita prevista nello spessore medio 
del manto pari al 15% a 1.850 m e al 12% a circa 2.300 m per ogni °C in più nella temperatura 
dell’aria (Lautenschalger, 2008). 
 
Ondate di calore: 

Le proiezioni future ottenute da diversi modelli climatici prevedono un incremento significativo 
della persistenza delle ondate di calore, sia in termini di frequenza che in termini di intensità 
(Figura 6). In particolare, per il Nord d’Italia è previsto un aumento dei giorni di estrema calura 
per stagione estiva di circa +13-30 giorni nel periodo 2021-2050 e circa +45-60 giorni per il 
periodo 2071-2100 (Fischer et al., 2010). Ciò corrisponde a un aumento del numero medio di 
ondate di calore da 1 episodio ogni 3 o 4 stagioni estive (1961-1990) a 2 o 3 ondate di calore 
ogni estate per il periodo 2071-2100. Inoltre si prevede che la temperatura massima raggiunta 
durante questi eventi estremi si innalzerà di circa 2 gradi per il periodo 2021-2050, e di quasi 5 
gradi per il periodo 2071-2100 rispetto al 1961-1990. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 6 - Incremento nella frequenza (in giorni) e nell’intensità (in °C) delle ondate di calore proiettate per il 
periodo 2021-2050 (a,c) e il periodo 2071-2100 (b,d) rispetto al periodo di riferimento 1961-1990. Scenario A1B. 

(Fischer et al., 2010) 
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3.  Analisi degli impatti e vulnerabilità del settore energetico Regionale al 
cambiamento climatico 

Il cambiamento climatico influenzerà il settore energetico lombardo sia attraverso i suoi effetti 
sulla produzione di energia sia attraverso modificazioni nella struttura della domanda. Per quel 
che riguarda l’offerta energetica, la produzione idroelettrica, termoelettrica e solare saranno le 
fonti energetiche principalmente influenzate dai cambiamenti climatici. Le variazioni attese 
nella quantità e nella distribuzione spaziale e temporale delle precipitazioni, la riduzione delle 
portate dei fiumi e l’insufficiente capacità di accumulo potrebbero, come già successo nel 
decennio scorso, ridurre la capacità di produzione idroelettrica in Lombardia. Inoltre, la 
riduzione nei prossimi decenni delle portate fluviali accompagnata da un aumento della 
temperatura dei corsi d’acqua determineranno probabilmente limitazioni della capacità di 
produzione di energia termoelettrica a causa di una minore efficienza dei sistemi di 
raffreddamento delle centrali, soprattutto durante la stagione estiva. Effetti positivi sono 
invece da attendersi sull’idoneità del territorio lombardo alla produzione di energie alternative, 
in particolare solare fototermico e fotovoltaico,  a causa di una maggiore insolazione legata alla 
diminuzione della copertura nuvolosa.  L’incremento nella frequenza e intensità dei fenomeni 
meteorologici estremi potrà invece comportare una minaccia per il sistema produttivo 
energetico dal punto di vista delle infrastrutture di accumulo, trasmissione e distribuzione 
dell’elettricità. Per quanto riguarda la domanda energetica lombarda, è prevedibile che con 
l’aumento delle temperature medie ci sarà durante la stagione invernale una minore richiesta 
di energia per il riscaldamento, mentre nella stagione estiva ci si può attendere un incremento 
della richiesta energetica a scopi di raffreddamento e condizionamento (Parry et al., IPCC, 
2007). 
 
Impatti identificati Valutazione 

quantitativa 
Valutazione semi 

quantitativa 
Valutazione 
qualitativa 

Impatti previsti sulla produzione energetica 
Diminuzione della capacità di produzione di energia 
idroelettrica  - SI - 

Emergere di nuove problematiche/ restrizioni 
connesse alla produzione di energia termoelettrica  - - SI 

Incremento dei conflitti tra il settore energetico e gli 
altri utilizzatori delle risorse idriche  - - SI 

Incremento delle spese per manutenzione/protezione 
e ripristino delle infrastrutture del settore energetico, 
per maggiore rischio di eventi estremi 

- - SI 

Impatto positivo nella idoneità del territorio per 
produrre energie rinnovabili - - SI 

Impatti previsti sulla domanda di energia elettrica 
Variazione stagionale della domanda di energia 
elettrica SI - - 

Tabella 2 - Impatti del cambiamento climatico sul settore energetico lombardo 
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3.1     Impatti previsti sulla produzione di energia 

3.1.1    Diminuzione della capacità di produzione di energia idroelettrica 

La potenza idroelettrica installata in Lombardia nell’ultimo decennio è cresciuta di circa il 9% 
(Figura 7), mentre la produzione idroelettrica ha registrato un andamento fortemente 
ondulante: riduzione complessiva di circa il 35% tra il 2000 e il 2005, quindi si è verificata 
l’impennata del 60% rispetto al picco positivo del 2010, per poi assestarsi tra il 2012 e il 2013 
con un lieve decremento del 10% rispetto al 2010.  

                                                                                

           

Figura 7- Andamento della produzione idroelettrica lorda e potenza installata in Lombardia nel periodo 2000-
2013 (Elaborazioni Divisione Energia Infrastrutture Lombarde su dati Terna e GSE 2013) 

La quantità di energia elettrica che può essere generata dalle centrali idroelettriche dipende 
non solo dalla capacità di generazione installata, ma anche dalle variazioni dei flussi d’acqua ai 
serbatoi delle centrali. La dotazione idrica dipende in grande misura dalla stagionalità del ciclo 
idrologico, e concretamente dal regime delle precipitazioni e dai cicli di scioglimento delle nevi 
e dei ghiacciai. Il cambiamento climatico sta causando nella nostra regione considerevoli 
cambiamenti in queste variabili climatiche con prevedibili effetti sulla capacità d’accumulo. 
Durante le stagioni autunnale ed invernale,  si sta  verificando  una riduzione degli apporti nivo- 
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glaciali, mentre la stagione primaverile è marcata da un raggiungimento veloce della massima 
capacità  d’invaso dei bacini con  la conseguente impossibilità di accumulare il surplus di risorsa 
idrica, da sfruttare successivamente nei periodi estivi di picco della domanda energetica. I 
cambiamenti in atto delle variabili climatiche hanno già provocato episodi di diminuzione 
consistente nella disponibilità idrica complessiva del sistema idroelettrico lombardo e 
conseguente diminuzione del potenziale idroelettrico. 
Per quanto riguarda le previsioni future, nei prossimi anni la situazione sembrerebbe destinata 
ad aggravarsi per l’ulteriore evoluzione nel regime delle precipitazioni e l’incremento in 
frequenza e intensità dei periodi siccitosi. Secondo diversi studi sull'evoluzione del potenziale 
idroelettrico futuro dell’Europa (Lehner et al., 2005 e Van Vliet et al., 2012), nel Nord d’Italia 
questo potenziale potrebbe ridursi di circa il 5% nel 2020 e dal 20 al 30 % nel 2070 (Figura 8). 
 

                           

      
 

Figura 8 - Cambiamenti relativi dei volumi di deflusso dei fiumi europei rispetto alla media del periodo di 
riferimento 1961-1990, al 2020 e al 2070, sulla basse degli output dei modelli climatici ECHAM4 scenario-B1- e 

HadCM3 scenario -A2-( Lehner et al., 2005) 
 
Una stima quantitativa precisa dell’entità di queste previsioni non è ancora possibile, sia per la 
difficoltà di reperire informazioni anche solo sulle modalità attuali di gestione dei bacini per uso 
idroelettrico, sia per il notevole livello di incertezza associato alla stima delle precipitazione 
future, non solo quelle medie annuali o mensili, ma soprattutto quelle di breve durata, che 
sono fondamentali per la determinazione degli afflussi e la formazione delle piene. 
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3.1.2   Diminuzione dell’efficienza nella produzione di energia termoelettrica  

Per quel che riguarda il potenziale energetico nel campo termoelettrico, è stato dimostrato che 
il cambiamento climatico può influenzare la produzione di elettricità attraverso la modifica 
dell’efficienza del ciclo di produzione e la riduzione delle risorse idriche disponibili per scopi di  
raffreddamento (Wilbanks et al., 2007). L’incremento della temperatura dell’atmosfera ha 
come conseguenza la riduzione del rendimento del processo di trasformazione termoelettrico 
per una riduzione della densità dell’aria di alimentazione delle turbine (Hewer et al., 2006), 
mentre le elevate temperature dell’aria e dell’acqua rendono il processo di raffreddamento 
difficoltoso e impongono di diminuire la capacità di produzione. L’aumento della temperatura 
media dell’acqua e dell’atmosfera possono risultare complessivamente in una diminuzione 
dell’efficienza media, con crolli più drammatici in concomitanza delle ondate di calore 
(Commissione Europea, 2009; Eskeland et al, 2008). Inoltre, l’incremento delle temperature 
delle acque interne (Figura 9) assieme alla prevista riduzione dei volumi di deflusso nei corsi 
d’acqua possono portare in futuro all’incompatibilità tra le necessità di scarichi termici e il 
mantenimento del deflusso minimo vitale e della qualità dei corsi d’acqua stabilito dalla 
direttiva quadro delle acque 2000/60/EC. 

 

Figura 9 - Previsioni dell’incremento della temperatura delle acque superficiali in Europa per il trentennio 2031-
2060 (mappe in alto) e il trentennio 2071-2100 (mappe in basso) per lo scenario emissivo B1 (mappe a sinistra) e 

A2 (mappe a destra) (Van Vliet et al., 2012)  
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In Lombardia, le problematiche derivanti dal cambiamento climatico nel settore termoelettrico 
sono particolarmente gravi poiché l’approvvigionamento elettrico lombardo dipende in larga 
misura da questa fonte di energia. Nel 2010 gli impianti di generazione elettrica sul territorio 
regionale hanno raggiunto una potenza complessiva di 21,2 GWel, tra cui il più importante 
contributo è rappresentato dal settore termoelettrico con un 59% della potenza complessiva 
regionale, seguito dal settore idroelettrico (24%) e fotovoltaico (9%) (Figura 10).  
L’incremento della potenza installata in Lombardia nel periodo 2000-2012 è stato di 7,5 GWel 
con una crescita di oltre il 55%, legata alla realizzazione di grandi centrali termoelettriche a ciclo 
combinato, alimentate principalmente a gas naturale, e al fotovoltaico.  
In questa condizione, modeste variazioni della temperatura ambientale possono determinare 
un significativo calo nella produzione di energia in regioni con una grande quota della 
produzione di energia termica da termoelettrico come nel caso della Lombardia. Va evidenziato 
il fatto che negli ultimi anni si è registrato un forte impatto delle dinamiche di mercato sulla 
produzione elettrica, come illustrato nel Capitolo 3 del PEAR. Tale impatto ha determinato 
sensibili cali di produzione di energia da parte delle centrali termoelettriche a prescindere da 
situazioni ambientali e meteo-climatiche. 

 
 
 

 
 

Figura 10 -  Potenza lorda di generazione elettrica in Lombardia, in MW (2000-2010)  Fonte: ARPA Lombardia, 
elaborazione Eupolis su dati Terna 2011. 
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3.1.3  Incremento dei conflitti tra il settore energetico e gli altri utilizzatori delle risorse idriche  

L’aumento delle derivazioni nel settore idroelettrico per cercare d’incrementare la capacità di 
produrre energia, assieme al maggiore fabbisogno di acqua del settore termoelettrico a scopi di 
raffreddamento, dovranno fare i conti con gli altri grandi utilizzatori della risorsa. Oltre alle 
tensioni derivate dal mantenimento del deflusso minimo vitale, ci saranno, come già successo 
nelle crisi idriche del 2003 e 2007, conflitti nella gestione degli invasi per le concessione irrigue, 
il turismo e l’uso civile e industriale della risorsa. 
 

3.1.4   Incremento delle spese di manutenzione, protezione e ripristino delle infrastrutture del 
settore energetico 

Molte infrastrutture correlate ai sistemi di trasmissione energetica attraversano il Nord d’Italia 
proprio in aree in cui i cambiamenti climatici stanno provocando un incremento della frequenza 
e intensità dei fenomeni alluvionali, di destabilizzazione dei pendii e di movimenti di massa tipo 
colate detritiche e frane di crollo. Inoltre, eventi atmosferici estremi, come ad esempio i venti 
forti e la conseguente caduta di alberi, possono danneggiare la rete di distribuzione e portare a 
interruzioni nella distribuzione di energia. Infine, durante le ondate di calore estive, si possono 
verificate guasti nei trasformatori di potenza elettrica  a causa delle alte temperature (Karl et 
al., 2009 e Sathaye et al., 2011). È necessario valutare se la sicurezza di queste reti richiede 
l’adozione di provvedimenti specifici per evitare o mitigare i danni potenziali dei cambiamenti 
climatici alle infrastrutture legate ai processi di trasformazione e di trasporto dell’energia. 
 

3.2  Impatto positivo sull’idoneità del territorio alla produzione di energia solare 

I cambiamenti climatici possono influenzare la generazione di energia solare attraverso la 
modifica dei parametri climatici che interessano il processo. La modifica del contenuto 
atmosferico di vapore acqueo, la variazione nell’indice di nuvolosità o il cambio delle 
caratteristiche delle nuvole hanno infatti effetti diretti sulla trasmissività dell’atmosfera ai raggi 
solari. La variazione di questi parametri può avere impatti sulla produzione di energia elettrica 
fotovoltaica e sulla produzione foto termica, impatti di diversa tendenza e segno a secondo 
delle aree del mondo considerate.  
In Europa, compreso il Nord d’Italia, ci si aspetta un  impatto  positivo  in termini di aumento 
dell’incidenza di irraggiamento solare pari al 5,8% nel  prossimo secolo (Bartók et al., 2010). 
Uno studio recentemente pubblicato sull’impatto del cambiamento climatico nella produzione 
di energia fotovoltaica e fototermica, sostiene che per il periodo 2051-2080 il potenziale di 
produzione  di  energia  fototermica  (CSP in inglese)  è  destinato  ad  aumentare  di circa il 10%  
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rispetto al 2010, mentre ci si aspetta un incremento pari al 3,5% nel caso della produzione di 
energia fotovoltaica (PV)(Crook et al ., 2011). 

3.2.1 Variazione stagionale della domanda di energia elettrica 

Diversi studi concordano nell’affermare che i consumi di energia varieranno stagionalmente a 
causa dei cambiamenti climatici.  
Da un lato l’aumento delle temperature medie e massime porteranno a un incremento del 
fabbisogno energetico estivo dovuto al maggiore ricorso ad impianti di condizionamento nel 
settore civile, industriale e dei servizi a scopi di raffreddamento per mantenere i livelli di 
confort termico (Parry et al., 2008: EEA). Anche la necessità di difendersi contro l’incremento in 
frequenza e intensità delle ondate di calore comporteranno inevitabilmente un aumento dei 
consumi energetici di fino il 50% per il 2080 rispetto al periodo di riferimento 1961-1990 
(Livermore., 2005). Già durante l’ondata di calore del 2003 l'incremento nella vendita di 
condizionatori nel Nord d’Italia fu di 45% rispetto all’anno precedente (CO.EAR., 2004). Di 
fronte all’incapacità di far fronte al picco di domanda, nel 2003 fu necessario effettuare diversi 
blackout controllati con considerevoli danni al settore produttivo.  
Nell’ambito del progetto europeo ENSEMBLES 2009, si è proceduto alla valutazione 
quantitativa dell’incremento potenziale di domanda energetica annua a scopi di 
raffreddamento in Europa (Cooling Degree Days indicator) per il trentennio 2021-2050 rispetto 
al periodo di riferimento 1960-1989 (Figura 11). L’indicatore in questione fa riferimento 
all’incremento delle necessità di raffreddamento, riferito alla somma delle deviazioni di 
temperatura effettiva in relazione a una temperatura di base per un determinato periodo di 
tempo. Il valore di base è definito come la temperatura alla quale non vi è alcun bisogno di 
refrigerazione (Schaeffer et al., 2012). 
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Figura 11- Proiezione dell’incremento potenziale di domanda di energia annua a scopi di raffreddamento (CDD 

indicator) per il 2021-2050, rispetto al periodo di riferimento 1961-1990 (ENSEMBLES 2009) 
 
Per quel che riguarda il Nord d’Italia, si prevede un incremento di circa 100 unità 
dell’indicatore, corrispondenti all’incremento della domanda energetica annua cumulata per 
scopi di raffreddamento rispetto al periodi di riferimento, 1961-1990. Questo valore può essere 
facilmente tradotto in termini di energia richiesta mediante la seguente equazione: 
 
                                                 Q=Pspecific 24 D/1000 [kWh] 
 
Dove Q rappresenta l’energia total consumata (in kWh), Pspecific è il tasso di perdita di calore, 
specifico per ogni abitazione, e D è la domanda energetica annua in giorni.  
 
Bisogna inoltre considerare che il picco di domanda elettrica necessaria per il raffreddamento 
avviene in un periodo dell’anno in cui la capacità di produzione di energia idroelettrica 
diminuisce per la minore disponibilità di acqua. In un sistema energetico come quello della 
Lombardia caratterizzato da un contributo dei processi di trasformazione energetica basati su 
combustibili fossili (principalmente gas naturale o metano) di circa 70%, le emissioni nette di 
CO2 potrebbero aumentare considerevolmente ( Eskeland et al., 2008). 
D’altro lato è previsto che, a causa dell’incremento delle temperature medie e minime, i 
consumi di energia per scopi di riscaldamento nella stagione invernale diminuiscano 
considerevolmente. Alcuni studi assicurano che i giorni di necessità di riscaldamento per 
arrivare a temperature ottime di comfort termico si ridurranno di 2 o 3 settimane ogni anno per 
il 2050 rispetto al periodo di riferimento nella regione mediterranea dell’Europa 
(Ginnakopoulus et al., 2005; Hanson et al., 2006). Analogamente al calcolo quantitativo 
dell’incremento della necessita di elettricità a scopi di raffreddamento, nel progetto ESEMBLES 
si è proceduto al calcolo della diminuzione potenziale di domanda energetica per riscaldamento  
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in Europa, HDD o Heating Degree Days indicator per il trentennio 2021-2050  rispetto al periodo 
di riferimento1960-1989 (Figura 12). 

            
 Figura 12- Proiezione della diminuzione potenziale di domanda di energia annua a scoppi di 

riscaldamento  ( Heating Degree Days indicator) per il 2021-2050, rispetto al periodo di riferimento 1961-1990 
(ENSEMBLES 2009) 

Per quel che riguarda il Nord d’Italia, ci si aspetta una diminuzione di circa - 400 unità 
dell’indicatore, corrispondenti alla diminuzione della domanda energetica annua accumulata 
per scopi di riscaldamento rispetto al periodi di riferimento, 1961-1990. Questo valore può 
essere facilmente tradotto in termini di energia risparmiata in riscaldamento mediante la stessa 
equazione della sezione precedente.  

Nei confronto dei risultati ottenuti in questa valutazione, bisogna considerare che mentre le 
esigenze di riscaldamento sono maggiormente soddisfatte dall’uso diretto di combustibili 
fossili, il raffreddamento avviene sempre attraverso macchine frigorifere ad alimentazione 
elettrica. Queste ultime vengono quindi a peggiorare il bilancio entropico del sistema 
energetico (Gaudioso e Masullo., 2008), almeno fino quando la produzione di elettricità in 
Lombardia avvenga prevalentemente utilizzando combustibili fossili nei processi di 
trasformazione termoelettrica. 
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4. Proposta d’indirizzi per l'adattamento: Misure identificate nell’ambito 
delle “linee Guida per il Piano di Adattamento al Cambiamento Climatico della 
Lombardia” 
 

Nell’ambito delle “Linee Guida per un Piano d Adattamento al Cambiamento Climatico della 
Lombardia” sono stati identificati un set di possibili misure di adattamento, che devono essere 
intese come un primo approccio per la stesura delle future strategie di adattamento al 
cambiamento climatico del settore energetico regionale. Le misure sono state sviluppate in 
base alla revisione delle diverse strategie di adattamento e piani di adattamento già 
implementati in altre realtà europee, gli studi scientifici sulle conseguenze del cambiamento 
climatico a livello europeo, nazionale e soprattutto regionale, oltre che alle riflessioni e 
conclusioni rilevate nei workshop formativi intrapresi durante gli incontri settore-specifici 
avviati durante la redazione delle Linee Guida. Innanzitutto le misure proposte vengono 
definite attraverso l’ordine di priorità nei principali campi d’azione d’interesse per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici. Si è fatta quindi la distinzione tra proposte di misure 
specifiche di adattamento per I) l'ambito della pianificazione, II) la gestione delle emergenze e 
III) le prospettive e raccomandazioni in ricerca e sviluppo. Per ogni uno di questi campi di azione 
vengono formulati obiettivi di adattamento e in alcuni casi viene suggerito l’orientamento da 
seguire per conciliare gli obiettivi di adattamento a livello regionale. In questi primo esercizio si 
è cercato di individuare una serie di misure settoriali il più specifiche e sintetiche possibile, sulla 
base delle quali possano essere riformulate, in ulteriori fasi di lavoro, delle misure di 
adattamento concrete e molto più specifiche, sia nel contesto della futura SRACc (Strategia 
regionale di Adattamento al Cambiamento Climatico) che nel’ambito del PEAR e Piani di 
attuazione successivi dello stesso (Tabella 3). 
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Tabella 3: Misure di adattamento per il settore energetico lombardo.
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5. Analisi dei documenti programmatici in atto per l'identificazione delle 
opportunità per l'adattamento 

 

L'obiettivo ultimo di questo documento è fornire ai decisori politici regionali un'analisi razionale 
delle diverse alternative di adattamento del settore energetico regionale, per incrementare la 
sua resilienza agli impatti dei cambiamenti climatici (CC) in atto e futuri, ovvero fornire le 
informazioni di carattere scientifico-tecniche sulla base delle quali stabilire i criteri per la scelta 
delle azioni di adattamento più adatte. 

La natura intrinsecamente intersettoriale dell'argomento (si pensi alle implicazioni del CC nella 
gestione delle risorse idriche), oltre al suo carattere multidisciplinare fa sì che la definizione e la 
successiva adozione di efficaci interventi di adattamento richiedano di un approccio strategico 
fondato sul coinvolgimento dei gruppi di interesse (i cosiddetti stakeholder) e sull'integrazione 
delle considerazioni connesse al cambiamento climatico nelle politiche regionali in atto e future. 
Questo processo, recentemente definito in letteratura internazionale come mainstreaming, è 
volto a fare dell’adattamento un percorso mirato a rendere le politiche in atto e future “a prova 
di clima”, climate-proofing in inglese (SEA.2013). A tal proposito, nel processo di formulazione di 
indirizzi per l’adattamento del settore energetico regionale nel PEAR, la creazione di un canale di 
dialogo tra i consulenti scientifici e gli stakeholder d’interesse dovrebbe essere una delle 
principali priorità. Tale canale promuove l'interscambio di conoscenze reciproche tra il mondo 
della ricerca sul CC e i rappresentati istituzionali regionali che governano e gestiscono il  territorio 
(Ribeiro et al, 2009). In particolare, gli argomenti chiave sono la condivisione dei risultati delle 
ricerche sull'evoluzione climatica passata e le proiezioni climatiche future, sugli impatti e le 
vulnerabilità del territorio regionale al cambiamento climatico, la valutazione delle possibili 
azioni di adattamento e la definizione delle priorità d’intervento (selezione delle opzioni migliori 
per l'adattamento) e le informazioni necessarie per la definizione degli indirizzi per agevolare il 
mainstreaming dell’adattamento, in questo caso in riguardo alle politiche Energetiche Regionali 
attuali e future. Come primo step nel processo di definizione delle migliori opzioni per 
l’adattamento, si è ritenuto fondamentale realizzare una ricognizione dei documenti 
programmatici settoriali (politiche, piani e programmi) e altri progetti con ricadute nella gestione 
del settore energetico Regionale, per rilevare quali di questi documenti possano presentare delle 
interfacce  con  il  cambiamento  climatico  o  perseguano obiettivi comuni nell'affrontarlo.  È 
stato rilevato pertinente l’identificazione delle principali DG d’interesse sulla tematica. Il gruppo 
FLA ha iniziato l’identificazione degli obiettivi generali, assi attuativi, specifiche misure e progetti 
concreti nei quali siano stati trattati, o potessero essere potenzialmente inseriti,  gli aspetti o i 
temi più influenzabili dal cambiamento climatico per la gestione del settore Energetico 
Lombardo. 
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1 Il disaccoppiamento tra crescita economica e consumi energetici 
 

Lo sviluppo sostenibile potrà realizzarsi solo grazie alla riduzione dell’intensità energetica 
dell’economia. 

Una caratteristica peculiare del sistema energetico a partire dal 2006 in Italia, ma anche in 
Europa occidentale seppure in modo meno marcato, è la sostanziale stabilità dei consumi. In 
Italia i consumi elettrici nel 2013 sono stati inferiori al 2003, a soli 317 TWh contro gli oltre 400 
attesi un decennio fa. 

 

 

Figura 1 -  Consumo finale lordo (comprese le perdite di rete) di energia elettrica in Italia (Terna) 

 

La Lombardia ha mostrato tassi di contrazione inferiori a quelli del resto del nord Italia, come 
evidenziato nel capitolo 3 del PEAR, ma sembra chiara una discontinuità rispetto al passato, 
quando la correlazione tra crescita economica e aumento dei consumi sembrava irrinunciabile. 
Tale nuova relazione tra economia ed energia è ritenuta ormai non contingente, ma 
caratterizzante per gli anni a venire e pone anche una nuova questione, a cui è necessario dare 
una risposta: critici  non risultano tanto gli scenari con domanda energetica elevata come nel 
passato, quanto quelli con domanda bassa, in cui è delicata la gestione delle infrastrutture 
energetiche (in parte non più necessarie) come la conversione dell’offerta di energia verso una 
maggiore sostenibilità, che non può essere fatta con la copertura dell’incremento di domanda, 
ma con la sostituzione di altre fonti. 
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Alla riduzione dei consumi legata alla modifica strutturale dell’economia si somma l’effetto della 
riduzione derivante dalle misure di efficienza energetica, che ci si attende diano risultati crescenti 
nei prossimi decenni.  

Lo scenario energetico al 2050 (scenario base), elaborato dalla Commissione Europea, è 
caratterizzato da continui miglioramenti nell’efficienza energetica, che comportano una continua 
riduzione dell’intensità energetica con il conseguente disaccoppiamento tra la variazione del 
consumo interno lordo di energia e quella dell’economia nel suo insieme (Figura 2). In questa 
prospettiva il concetto di sostenibilità per le economie mature implica la capacità di conseguire 
una crescita delle attività economiche contraendo i consumi di energia. Questo cambiamento è 
possibile, se si mettono in atto profonde innovazioni sia dei prodotti, sostenute dalla domanda di 
bene sempre più a basso impatto,  sia dei processi produttivi, sostenute da una domanda sempre 
più forte di integrazione tra il mondo produttivo e quello residenziale. La competitività di queste 
economie, inoltre, risiede nella capacità di interpretare  tempestivamente i segnali del mercato e 
i desideri dei consumatori; in  questo senso le prestazioni ambientali e la bassa intensità 
energetica sono senza dubbio fattori di  vantaggio. 

 

Figura  2-  Consumo interno lordo e PIL (Commissione Europea, 2013). 

Si ritiene quindi strategico impostare le politiche industriali in coerenza con le politiche 
ambientali, non tanto per allinearsi le scelte europee, quanto per riuscire ad intercettare le 
richieste dei consumatori e dei mercati. 

Nel quadro di generale di contenimento dei consumi si innesca la politica europea, che spinge 
l’acceleratore sull’utilizzo di fonti rinnovabili per motivazioni ambientali e di sicurezza degli 
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approvvigionamenti, con scelte decisamente forti se confrontate ad esempio con quelle 
statunitensi. Le proiezioni mostrano un cambiamento marcato nel mix delle fonti energetiche a 
favore delle rinnovabili, che contribuisce a ridurre l’intensità carbonica dell’economia (Figura 3). 
Alla base dello scenario di riduzione del consumo interno lordo vi è la riduzione della domanda 
energetica finale che si verifica grazie alle diverse misure adottate a livello europeo per il 
contenimento dei consumi energetici finali, tra cui la Energy Efficiency Directive (EED), Energy 
Performance of Buildings Directive (EPBD), the Eco-design Directive and a host of implementing 
Regulations for specific products, CO2 emissions standards for light duty vehicles etc. 

Proprio a motivo della necessità di ridurre l’intensità energetica per mantenere la competitività 
industriale, tutti gli scenari settoriali mostrano un miglioramento dell’intensità energetica negli 
anni a venire (Figura 3).  

 

Figura  3- Evoluzione intensità energetica per settori (Commissione Europea “Trends to 2050”, 2013). 

 

Anche la IEA ribadisce che il raggiungimento dello scenario 2 DS (scenario di incremento massimo 
della temperatura media globale di 2 gradi al 2050, che secondo IEA è il massimo consentito al 
fine di evitare catastrofi naturali) potrà essere raggiunto solo se le emissioni di CO2 legate 
all’energia si dimezzeranno da qui al 2050 e questo dipenderà dal disaccoppiamento della 
crescita economica dai consumi energetici (Figura 4). La riduzione dell’intensità energetica 
dell’economia è vitale per il raggiungimento dello scenario 2DS. 
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Figura  4: Disaccoppiamento consumi energetici e PIL (IEA, Energy Technology Perspectives, 2012). 

 

L’efficienza energetica rimane quindi l’obiettivo chiave a cui si imputa un terzo della riduzione 
programmata delle emissioni di CO2. Il miglioramento dell’intensità energetica del settore 
industriale ha portato in alcuni paesi ad una riduzione dei consumi energetici, pur in presenza di 
crescita economica. L’intensità energetica è diminuita del 2% all’anno circa negli anni dal 1990 al 
2009 (Figura 5). Tuttavia pur essendo questo un buon risultato il raggiungimento dello scenario 
2DS di IEA richiede un’ulteriore riduzione dell’intensità energetica (di altri due terzi al 2050). Ciò 
significa che il miglioramento annuale dovrà essere di circa il 2,4% annuo.  

 

Figura 5-  Intensità energetica (IEA, Energy Technology Perspectives, 2012). 

Lo scenario base ipotizzato da IEA al 2050 è uno scenario possibile, con le tecnologie attualmente 
sul mercato. Il raggiungimento degli auspicati obiettivi energetici e ambientali, nonché di crescita 
economica, richiede tuttavia l’adozione di un approccio sistemico e l’utilizzo delle BAT (Best 
Available Technologies), che parta dalla realtà regionale e da quei settori in cui la Lombardia  
detiene la leadership per promuovere un’innovazione sostenibile: in questo senso la politica 
energetica sarà decisiva per sbloccare il potenziale dell’efficienza energetica (IEA, ETP 2012, Key 
Messages). 
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Il contributo delle tecnologie NO-DIG 
 

Il principio alla base dell’efficienza considera di raggiungere lo stesso obiettivo produttivo, 
impiegando meno risorse. 

In questo contesto Europeo e internazionale e nell’ ambito di sviluppo delle infrastrutture a rete 
nel sottosuolo bene si inseriscono le tecnologie no-dig, o “a basso impatto ambientale” come 
vengono denominate in Italia, riconoscendone la principale peculiarità di consentire 
l’abbattimento dei costi sociali, ambientali ed energetici. 

Queste tecnologie permettono di effettuare la posa, l’esercizio e la manutenzione delle reti dei 
sottoservizi (gas, acqua, fogne, Tlc, energia, ecc), riducendo al minimo o eliminando del tutto lo 
scavo a cielo aperto, con il vantaggio rispetto a quest’ultimo di ridurre: 

la movimentazione di materiale (ad esempio per il conferimento del materiale di risulta in 
discarica); 
il traffico di mezzi pesanti; 
il tempo e lo spazio di occupazione del suolo pubblico (aree di cantiere limitate); 
l’effrazione del manto stradale e quindi il degrado della pavimentazione; 
l’impatto sulla viabilità; 
le interferenze con attività commerciali, residenziali o di svago. 

e di offrire: 

maggior sicurezza al cittadino grazie all’eliminazione dei pericoli legati a scavi aperti; 
tutela della manodopera in termini di sicurezza (condizioni dei cantieri meno gravose). 
 

Queste tecnologie, adatte anche per il risanamento di infrastrutture esistenti, sono affidabili e, al 
tempo stesso, più economiche e meno invasive di quelle tradizionali, soprattutto in ambito 
urbano. Godono, infatti, di una maggiore automazione del lavoro, di un’elevata produttività 
giornaliera e di condizioni più favorevoli sia sul versante della qualità del lavoro che della sua 
sicurezza grazie alla riduzione dell’area di cantiere. 

In generale, le tecnologie no–dig si suddividono, convenzionalmente, sulla base delle loro 
caratteristiche in cinque macro famiglie:  

indagini conoscitive (es: radar, telecamere, cercatubi, ecc.); 
perforazioni orizzontali guidate (es: directional drilling, microtunnelling, rod pushers, 
ecc.); 
perforazioni orizzontali non guidate (es: impact pose, rammer, ecc.); 
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tecnologie associate (es. minitrincea, microtrincea, aratri, posa in fogna, ecc.); 
riutilizzo e sfruttamento di infrastrutture esistenti (es: u – liner, roll – down, slip – linig, 
swagen – linig ecc.)1. 

 

La prima famiglia è propedeutica all’impiego delle altre e comprende quelle tecnologie che 
permettono di individuare, in maniera non distruttiva, la presenza di infrastrutture nel sottosuolo 
o di valutarne lo stato di conservazione e di fruibilità. 

Le famiglie delle perforazioni orizzontali comprendono sistemi per la posa di nuove infrastrutture 
nel sottosuolo che possono essere direzionabili - nel senso che si riesce a pilotare la testa di 
perforazione - o non direzionabili, utili queste ultime, per esempio, per interventi di allaccio 
dell’utenza alle reti dei servizi. 

La famiglia delle tecnologie associate comprende quelle tecnologie, non riconducibili alle altre, 
che hanno in comune con esse il basso impatto ambientale e la bassa invasività d’intervento. Tra 
queste rientra la minitrincea, tecnologia in forte sviluppo e sulla quale molti operatori del settore 
delle telecomunicazioni stanno puntando e che, recentemente, è stata oggetto di una specifica 
PdR (Prassi di riferimento) pubblicata da parte di UNI (Ente Nazionale di Normazione e 
Standardizzazione). 

Segue l’ampia famiglia delle tecnologie di risanamento delle infrastrutture esistenti, finalizzate al 
recupero di queste ultime. Tali tecnologie si possono sostanzialmente suddividere in tre macro 

                                                           
1 Le tabelle e i grafici sono forniti da IATT (Italian Association for Trenchless Technolgy). 
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gruppi a seconda che il risanamento avvenga con la riduzione, l’aumento o il mantenimento delle 
dimensioni originarie della condotta oggetto dell’intervento. 

Il denominatore comune a tutte le tecnologie no-dig (Trenchless Technology) è il basso impatto 
ambientale e il ridotto consumo energetico ascrivibile a questi sistemi. Studi autorevoli, condotti 
nel 2013 da IATT, Università di Roma e Telecom Italia, hanno quantizzato i benefici in: 

riduzione del 70% dei costi socio ambientali; 
riduzione del 56% dei consumi energetici. 

 

Nelle analisi, in particolare, vengono confrontate tra loro alcune componenti di costo relative alla 
posa di reti di telecomunicazioni, realizzata attraverso tecniche alternative: 

scavo a cielo aperto; 
perforazione orizzontale guidata; 
minitrincea. 

Le principali voci di costo considerate sono quelle legate a: 

incremento del traffico viario; 
impatto ambientale. 
 

Dall’ esame di queste componenti di costo si è rilevato che l’utilizzo delle tecnologie a basso 
impatto ambientale comporta la seguente percentuale riduzione dei costi: 

TIPOLOGIA DI COSTO 

 

%  DI RIDUZIONE RISPETTO ALLE TECNICHE DI SCAVO TRADIZIONALE 

DIRECTIONAL DRILLING MINITRINCEA 
COSTO DI INSTALLAZIONE  -29% -64% 
COSTO LEGATO ALL’ AUMENTO DEL TRAFFICO VIARIO -74% -74% 
COSTO D’ IMPATTO AMBIENTALE  -74% -74% 
COSTO TOTALE  -70% -73% 

 

Per quanto riguarda gli aspetti connessi all’efficienza energetica delle tecnologie no-dig, nella 
tabella seguente vengono espressi i consumi, in termini di TEP (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) 
legati allo scavo tradizionale, alla perforazione orizzontale guidata e alla minitrincea per la 
realizzazione di un impianto di 1 km di lunghezza. 
 

 
 

Da tale tabella emerge una riduzione media del consumo energetico di circa il 56% rispetto alla 
tecnica tradizionale. 

 

RIFERIMENTO 
1 KM DI SCAVO 

TECNOLOGIA CONSUMO 
(TEP) 

TRADIZIONALE Scavo tradizionale 2,176 

INNOVATIVA 

Minitrincea classica 0,801 

Minitrincea ridotta 0,679 

Directional drilling 1,010 
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PEAR 
Allegato 6 
 
TAVOLE SINOTTICHE DEGLI IMPIANTI NON IDONEI E 
DEGLI IMPIANTI ISTRUIBILI 
 
 
REGIONE LOMBARDIA  

Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile  

 

con il supporto di Infrastrutture Lombarde – Divisione Energia 
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GLOSSARIO FOTOVOLTAICO

COLLOCAZIONE TIPOLOGIA POTENZA

PROVVEDIME
NTO 

AUTORIZZATIV
O (1)

CODICE

Impianto aderente o integrato nel tetto dell'edificio, 
realizzato su edificio non ricadente nel campo di
applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.
(Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio).

Tutti i casi. nessuna soglia CEL F.1.1

Impianto realizzato su edificio sito al di fuori della zona A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori
Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

nessuna soglia CEL F.1.2

 200 kWe CEL F.1.3

> 200 kWe PAS F.1.4

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento alteri i volumi o le superfici delle
singole unità immobiliari o comporti modifiche delle destinazioni di uso o riguardi le parti strutturali o
comporti aumento del numero delle unità immobiliari o implichi incremento dei parametri
urbanistici.

nessuna soglia PAS F.1.5

Impianto realizzato su edificio non industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del
Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

nessuna soglia PAS F.1.6

≤ 200 kWe CEL F.1.7
> 200 kWe AU F.1.8

≤ 200 kWe CEL F.1.9

> 200 kWe AU F.1.10

< 20 kWe PAS F.1.11

≥ 20 kWe AU F.1.12

< 20 kWe PAS F.1.13
≥ 20 kWe AU F.1.14

Impianto aderente o integrato nel tetto dell'edificio, con la
stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i
cui componenti non modificano la sagoma dell'edificio
stesso, realizzato su edificio non ricadente nel campo di
applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.
(Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio).

Tutti i casi. nessuna soglia CEL F.1.15

≤ 200 kWe CEL F.1.16
> 200 kWe PAS F.1.17

≤ 200 kWe CEL F.1.18

> 200 kWe PAS F.1.19

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento alteri i volumi o le superfici delle
singole unità immobiliari o comporti modifiche delle destinazioni di uso o riguardi le parti strutturali o
comporti aumento del numero delle unità immobiliari o implichi incremento dei parametri
urbanistici.

nessuna soglia PAS F.1.20

Impianto realizzato su edificio non industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del
Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

nessuna soglia PAS F.1.21

≤ 200 kWe CEL F.1.22
> 200 kWe AU F.1.23

≤ 200 kWe CEL F.1.24

> 200 kWe AU F.1.25

< 20 kWe PAS F.1.26

≥ 20 kWe AU F.1.27

< 20 kWe PAS F.1.28
≥ 20 kWe AU F.1.29

≤ 200 kWe CEL F.1.30
> 200 kWe PAS F.1.31

≤ 200 kWe CEL F.1.32

> 200 kWe PAS F.1.33

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento alteri i volumi o le superfici delle
singole unità immobiliari o comporti modifiche delle destinazioni di uso o riguardi le parti strutturali o
comporti aumento del numero delle unità immobiliari o implichi incremento dei parametri
urbanistici.

nessuna soglia PAS F.1.34

Impianto realizzato su edificio non industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del
Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

nessuna soglia PAS F.1.35

≤ 1 Mwe CEL F.2.1
> 1 Mwe PAS F.2.2

≤ 200 kWe CEL F.2.3
> 200 kWe PAS F.2.4

Impianto realizzato su pensiline site all'interno della zona A)
di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444.

Tutti i casi. nessuna soglia PAS F.2.5

< 20 kWe PAS F.2.6

≥ 20 kWe AU F.2.7

Impianto aderente o integrato nella copertura o nelle pareti
delle serre, con la stessa inclinazione e lo stesso
orientamento della copertura o delle pareti e i cui
componenti non modificano la sagoma della serra stessa,
realizzato su serre non ricadenti nel campo di applicazione
del Dlgs 42/2004 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del
Paesaggio).

Tutti i casi. nessuna soglia CEL F.2.8

≤ 200 kWe CEL F.2.9
> 200 kWe PAS F.2.10

Impianto realizzato su serre site all'interno della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

nessuna soglia PAS F.2.11

≤ 200 kWe CEL F.2.12
> 200 kWe AU F.2.13
< 20 kWe PAS F.2.14

≥ 20 kWe AU F.2.15

≤ 1 Mwe PAS F.3.1
> 1 Mwe AU F.3.2

≤ 200 kWe PAS F.3.3

> 200 kWe AU F.3.4

< 20 kWe PAS F.3.5

≥ 20 kWe AU F.3.6

≤ 200 kWe PAS F.3.7

> 200 kWe AU F.3.8

< 20 kWe PAS F.3.9

≥ 20 kWe AU F.3.10
< 20 kWe PAS F.3.11

>20 Kwh e <200 Kwh AU F.3.12
≥ 200kWe AU F.3.13

(1) PROCEDURA AUTORIZZATIVA
CEL = comunicazione in edilizia libera
PAS = procedura autorizzativa semplificata
AU = autorizzazione unica

CARATTERISTICHE

Su edificio

Tetti piani

(anche con 
integrazione 

architettonica)

Impianto per cui la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici non è superiore a
quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati.

Impianto non aderente o non integrato nel tetto
dell'edificio, oppure aderente o integrato nel tetto di un
edificio ricadente nel campo di applicazione del D.Lgs. 22
gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del
Paesaggio).

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento non alteri i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, non comporti modifiche delle destinazioni di uso, non riguardi le parti
strutturali, non comporti aumento del numero delle unità immobiliari e non implichi incremento dei
parametri urbanistici.

Impianto per cui la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici è superiore a quella
del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati.

Tutti i casi.

Impianto realizzato su edificio sito al di fuori della zona A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori
Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento non alteri i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, non comporti modifiche delle destinazioni di uso, non riguardi le parti
strutturali, non comporti aumento del numero delle unità immobiliari e non implichi incremento dei
parametri urbanistici.

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento alteri i volumi o le superfici delle
singole unità immobiliari o comporti modifiche delle destinazioni di uso o riguardi le parti strutturali o
comporti aumento del numero delle unità immobiliari o implichi incremento dei parametri
urbanistici.

Impianto realizzato su edificio non industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del
Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Tetti a falda

Tetti non piani / non a 
falda

(anche con 
integrazione 

architettonica)

Impianto per cui la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici non è superiore a
quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati. Impianto non aderente o non integrato nel tetto

dell'edificio, o con differente inclinazione o differente
orientamento della falda, o i cui componenti modificano la
sagoma dell'edificio stesso, oppure aderente o integrato nel
tetto di un edificio ricadente nel campo di applicazione del
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. (Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio).

Impianto realizzato su edificio sito al di fuori della zona A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori
Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento non alteri i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, non comporti modifiche delle destinazioni di uso, non riguardi le parti
strutturali, non comporti aumento del numero delle unità immobiliari e non implichi incremento dei
parametri urbanistici.

Impianto per cui la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici è superiore a quella
del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati.

Tutti i casi.

Impianto realizzato su edificio sito al di fuori della zona A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori
Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento non alteri i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, non comporti modifiche delle destinazioni di uso, non riguardi le parti
strutturali, non comporti aumento del numero delle unità immobiliari e non implichi incremento dei
parametri urbanistici.
Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento alteri i volumi o le superfici delle
singole unità immobiliari o comporti modifiche delle destinazioni di uso o riguardi le parti strutturali o
comporti aumento del numero delle unità immobiliari o implichi incremento dei parametri
urbanistici.
Impianto realizzato su edificio non industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del
Ministro per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Frangisole

Pergole

Tettoie

Sostituzione elementi 
architettonici

Altri impianti su 
pertinenze di edifici

Tutti i casi.

Impianto realizzato su edificio sito al di fuori della zona A) di cui al Decreto del Ministro per i Lavori
Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Impianto realizzato su edificio industriale sito all'interno della zona A) di cui al Decreto del Ministro
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, per il quale l'intervento non alteri i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, non comporti modifiche delle destinazioni di uso, non riguardi le parti
strutturali, non comporti aumento del numero delle unità immobiliari e non implichi incremento dei
parametri urbanistici.

Altri manufatti

Pensiline

Impianto realizzato su strutture accessorie, poste a copertura di parcheggi o percorsi
pedonali:
- non realizzate in ampi spazi aperti,
oppure
- realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, le quali risultino
collegate e funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi destinazione
d’uso.

Impianto realizzato su pensiline site al di fuori della zona A)
di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444.

Impianto aderente o integrato nelle coperture delle pensiline.

Impianto non aderente o non integrato nelle coperture delle pensiline.

Impianto realizzato su strutture accessorie, poste a copertura di parcheggi o percorsi
pedonali, realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, le quali non
risultino collegate e funzionali a strutture ad uso pubblico o ad edifici con qualsiasi
destinazione d’uso.

Tutti i casi. Tutti i casi.

Serre

Impianto posto sulla copertura o sulle pareti di manufatti adibiti a serre dedicate alle
coltivazioni agricole o alla floricoltura la cui struttura, in metallo, legno o muratura,
deve essere completamente trasparente, fissa, ancorata al terreno e con chiusura
eventualmente stagionalmente rimovibile:
- per cui la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici non è superiore a quella della
superficie della copertura o delle pareti della serra sulla quale i moduli sono collocati.

Impianto non aderente o non integrato nella copertura o
nelle pareti delle serre, o con differente inclinazione o
differente orientamento rispetto alla copertura o alle
pareti, o i cui componenti modificano la sagoma della serra
stessa, oppure aderente o integrato nelle coperture di serre
ricadenti nel campo di applicazione del Dlgs 42/2004 e
s.m.i. (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio).

Impianto realizzato su serre site al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Impianto posto sulla copertura o sulle pareti di manufatti adibiti a serre dedicate alle
coltivazioni agricole o alla floricoltura la cui struttura, in metallo, legno o muratura,
deve essere completamente trasparente, fissa, ancorata al terreno e con chiusura
eventualmente stagionalmente rimovibile:
- per cui la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici è superiore a quella della
superficie della copertura o delle pareti della serra sulla quale i moduli sono collocati.

Tutti i casi.

Impianto realizzato su serre site al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Impianto realizzato su serre site all'interno della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

Su suolo

Barriere acustiche Impianto realizzato su barriere la cui funzione è ridurre la propagazione dei rumori. Tutti i casi. Tutti i casi.

Impianti a 
inseguimento

Impianto i cui moduli sono montati, su pali o piloni fissati al terreno con il fulcro posto
ad una distanza da terra fino a 2 metri, che ruotano intorno ad uno o due assi e
inseguono il percorso del Sole allo scopo di incrementare la captazione della radiazione
solare.

Impianto per cui non sono previste autorizzazioni
ambientali o paesaggistiche di competenza di
amministrazioni diverse dal Comune.

Tutti i casi.

Impianto per cui sono previste autorizzazioni ambientali o
paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse
dal Comune.

Impianto a terra, 
comunque realizzato, che 

non ricade nei casi 
precedenti.

Tutti i casi Tutti i casi. Tutti i casi.

Tutti i casi.

agrofotovoltaico: impianto che permette il passaggio di mezzi agricoli con altezza da
suolo di almeno 4 metri

Impianto per cui non sono previste autorizzazioni
ambientali o paesaggistiche di competenza di
amministrazioni diverse dal Comune.

Tutti i casi.

Impianto per cui sono previste autorizzazioni ambientali o
paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse
dal Comune.

Tutti i casi.
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FOTOVOLTAICO SU EDIFICI

ID. AREA CATEGORIE
Riferimento normativo 

di vincolo
SOTTOCATEGORIE da F1.1. a  F.1.6. da F.1.7. a F.1.14. da F.1.15 a F.1.21. da F.1.22. a  F.1.29 F.1.30 F.1.31 F.1.32 F.1.33

 da F.1.34 a 
F.1.35

1
edifici o beni di rilevante valore storico-culturale, architettonico, 
archeologico, monumentale e complessi rurali da salvaguardare o 
equivalenti

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze di edifici di rilevante valore storico-culturale
caso non 

verosimile
caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso residenziale, 
industriale, commerciale 

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

pertinenze di edifici privati
caso non 

verosimile
caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

2
edifici o aree riconosciuti beni culturali (es. ville, parchi giardini o le cose 
immobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico, 
etnoantropologico, appartenenti a soggetti diversi dallo Stato)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze degli edifici individuati beni culturali
caso non 

verosimile
caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso residenziale, 
industriale, commerciale 

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

3
D. Lgs. 42/2004 art. 136 
comma 1 lett. a)

le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, 
singolarità geologica o memoria storica

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

D. Lgs. 42/2004 art. 136 
comma 1 lett. b)

le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte 
seconda del d. lgs. 42/2004

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

D. Lgs. 42/2004 art. 136 
comma 1 lett. c)

i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto 
avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

D. Lgs. 42/2004 art. 136 
comma 1 lett. d)

le bellezze panoramiche e i punti di vista o di belvedere accessibili al 
pubblico

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

4 PARCHI NATURALI REGIONALI
aree di parco 
naturale

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

5 PARCHI REGIONALI
aree di parco 
regionale

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

6 Ambienti Alpini Aperti
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

Ambienti Forestali Alpini e Valichi
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

Ambienti Fluviali
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

Zone Umide
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

Ambienti Agricoli e Risaie
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

SIC e ZSC
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

7 Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve orientate
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo
istruibile su 

edifici esistenti

8 P.L.I.S. istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

9
varchi

istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

gangli
istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

corridoi
istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

10

Territori con 
produzioni 
agroalimentari di 
particolare qualità 
e tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine controllata e garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A.1.3 Aree a Indicazione Geografica Tipica, IGT                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
A.2   Olivicolo-oleario: Aree a Denominazione di origine protetta, DOP                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
A.3   Ortofrutticolo: Aree a Indicazione Geografica Protetta, IGP

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambiti agricoli di 
interesse 
strategico 
individuati dai 
Piani Territoriali di 
Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 
comma 4

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Aree interessate 
dalle categorie 
agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, castagneti da frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Restanti aree 
agricole

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

11 art 9 N.T.A. P.A.I. aree interessate da frane attive (Fa)
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

aree interessate da frane quiscienti (Fq), esondazioni e dissesti di carattere 
torrentizio con pericolosità elevata (Eb), conoidi potenzialmente attivi (Cp)

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), esondazioni e dissesti di 
carattere torrentizio di pericolosità media (Em), conoidi non riattivatisi 
(Cn)

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di carattere torrentizio di 
pericolosità molto elevata (Ee), conoidi attivi (Ca)

istruibile su edifici 
esistenti

caso non esistente 
(non idoneo)

istruibile su edifici 
esistenti

caso non 
verosimile/eventualm

ente non idoneo

istruibile su 
pertinenze di 

edifici esistenti

istruibile su 
pertinenze di 

edifici 
esistenti

istruibile su 
pertinenze di 

edifici esistenti

istruibile su 
pertinenze di 

edifici 
esistenti

istruibile su 
pertinenze di 

edifici esistenti

aree interessate da valanghe con pericolosità molto elevata (Ve) non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità media (Vm)
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo

istruibile su edifici 
esistenti

non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

artt. 49, 50, 51 N.T.A. 
P.A.I.

zona 1 ambito collinare e montano e aree di pianura
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

zona 2 ambito collinare e montano
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

zona B-Pr 
istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti
non idoneo istruibile su edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su edifici 
esistenti

istruibile su 
edifici 

esistenti

istruibile su 
edifici esistenti

12 laghi lombardi istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
montagne alpine e appenniniche istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

viabilità storica
caso non 

verosimile
caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

belvedere, visuali, punti di osservazione del paesaggio istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
centri, nuclei e insediamenti storici istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
ambiti elevata naturalità istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008
istruibile su edifici 

esistenti
caso non esistente 

(non idoneo)
istruibile su edifici 

esistenti

caso non 
verosimile/eventualm

ente non idoneo
istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

14
AREE CRITICHE QUALITA' ARIA

aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

d.g.r. 10962/2009

RISERVE REGIONALI
L. 394/1991 art. 2 

comma 3

SITI UNESCO

Trattato internazionale 
della Conferenza 

generale dell’UNESCO 
del 16 novembre del 

1972

IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE CULTURALE

II^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO

III^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

D. Lgs. 42/2004 art. 20 
comma 1

ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

AREE P.A.I.

AREE AGRICOLE INTERESSATE 
DA PRODUZIONI 

AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ E 
TIPICITÀ, DA SPECIFICHE 

CATEGORIE AGRICOLE E/O 
RICADENTI IN AMBITI 

DESTINATI ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI INTERESSE 

STRATEGICO

AREE RETE NATURA 2000

ZPS

RER
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FOTOVOLTAICO SU ALTRI MANUFATTI

ID. AREA CATEGORIE Riferimento 
normativo di vincolo

SOTTOCATEGORIE F.2.1  da F.2.2 a F.2.4. F.2.5 F.2.6 F.2.7 F.2.8 F.2.9 F.2.10 F.2.11  da F.2.12 a F.2.15

edifici o beni di rilevante valore storico-
culturale, architettonico, archeologico, 
monumentale e complessi rurali da 
salvaguardare o equivalenti

caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile

pertinenze di edifici di rilevante valore storico-
culturale

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

edifici privati a destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, commerciale ricadenti 
entro il perimetro dei siti

istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze di edifici privati istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo

edifici o aree riconosciuti beni culturali (es. ville, 
parchi giardini o le cose immobili che 
presentano interesse artistico, storico, 
archeologico, etnoantropologico, appartenenti a 
soggetti diversi dallo Stato)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze degli edifici dichiarati beni culturali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso 
d’uso residenziale, industriale, commerciale e 
loro pertinenze

istruibile non idoneo istruibile istruibile non idoneo istruibile istruibile non idoneo istruibile non idoneo

D. Lgs. 42/2004 art. 
136 comma 1 lett. a)

le cose immobili che hanno cospicui caratteri di 
bellezza naturale, singolarità geologica o 
memoria storica

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

D. Lgs. 42/2004 art. 
136 comma 1 lett. b)

le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle 
disposizioni della Parte seconda del d. lgs. 
42/2004

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

D. Lgs. 42/2004 art. 
136 comma 1 lett. c)

i complessi di cose immobili che compongono 
un caratteristico aspetto avente valore estetico 
e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

D. Lgs. 42/2004 art. 
136 comma 1 lett. d)

le bellezze panoramiche e i punti di vista o di 
belvedere accessibili al pubblico

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

4
PARCHI NATURALI 
REGIONALI

aree di parco 
naturale

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su 
strutture 

accessorie 
esistenti

istruibile su 
strutture 

accessorie 
esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

5 PARCHI REGIONALI
aree di parco 
regionale

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su 
strutture 

accessorie 
esistenti

istruibile su 
strutture 

accessorie 
esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

Ambienti Alpini Aperti
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Forestali Alpini e Valichi
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Fluviali
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

Zone Umide
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Agricoli e Risaie
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

SIC e ZSC
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve orientate
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo

8 P.L.I.S. istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

varchi
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo istruibile su strutture 
esistenti

istruibile su strutture 
esistenti

non idoneo istruibile su strutture 
esistenti

non idoneo

gangli
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo istruibile su strutture 
esistenti

istruibile su strutture 
esistenti

non idoneo istruibile su strutture 
esistenti

non idoneo

corridoi
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo
istruibile su strutture 
accessorie esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile su strutture 

esistenti
istruibile su strutture 

esistenti
non idoneo

istruibile su strutture 
esistenti

non idoneo

Territori con 
produzioni 
agroalimentari di 
particolare qualità 
e tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 
21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine 
controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine 
controllata e garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambiti agricoli di 
interesse 
strategico 
individuati dai 
Piani Territoriali di 
Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 
comma 4

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Aree interessate 
dalle categorie 
agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, 
castagneti da frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Restanti aree 
agricole

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane attive (Fa)
eventualmente 

istruibile su manufatti 
esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

non idoneo non idoneo eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

caso non esistente 
(non idoneo)

aree interessate da frane quiscienti (Fq), 
esondazioni e dissesti di carattere torrentizio 
con pericolosità elevata (Eb), conoidi 
potenzialmente attivi (Cp)

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile istruibile eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), 
esondazioni e dissesti di carattere torrentizio di 
pericolosità media (Em), conoidi non riattivatisi 
(Cn)

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile istruibile
eventualmente istruibile 

su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di 
carattere torrentizio di pericolosità molto 
elevata (Ee), conoidi attivi (Ca)

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

non idoneo non idoneo eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

non idoneo non idoneo non idoneo istruibile

aree interessate da valanghe con pericolosità 
molto elevata (Ve)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità 
media (Vm)

caso non 
verosimile/eventualme

nte istruibile su 
manufatti esistenti

caso non 
verosimile/eventualment
e istruibile su manufatti 

esistenti

caso non 
verosimile/eventualment
e istruibile su manufatti 

esistenti

non idoneo non idoneo eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

caso non esistente 
(non idoneo)

zona 1 ambito collinare e montano e aree di 
pianura

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

non idoneo non idoneo eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile

zona 2 ambito collinare e montano
eventualmente 

istruibile su manufatti 
esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

non idoneo non idoneo eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

non idoneo

zona B-Pr 
eventualmente 

istruibile su manufatti 
esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile istruibile eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente 
istruibile su manufatti 

esistenti

eventualmente istruibile 
su manufatti esistenti

istruibile

laghi lombardi istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
montagne alpine e appenniniche istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo

viabilità storica caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile

belvedere, visuali, punti di osservazione del 
paesaggio

istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
centri, nuclei e insediamenti storici istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

ambiti elevata naturalità istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008 istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

14
AREE CRITICHE QUALITA' 
ARIA

aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

d.g.r. 10962/2009

artt. 49, 50, 51 N.T.A. 
P.A.I.

L. 394/1991 art. 2 
comma 3

7

art 9 N.T.A. P.A.I.

III^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

1 SITI UNESCO

ZPS

RISERVE REGIONALI

AREE P.A.I.11

RER9

10

3
IMMOBILI E AREE 
NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

6 AREE RETE NATURA 2000

AREE AGRICOLE 
INTERESSATE DA 
PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ E 
TIPICITÀ, DA SPECIFICHE 
CATEGORIE AGRICOLE 
E/O RICADENTI IN AMBITI 
DESTINATI ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI INTERESSE 
STRATEGICO

Trattato 
internazionale della 
Conferenza generale 
dell’UNESCO del 16 
novembre del 1972

D. Lgs. 42/2004 art. 
20 comma 1

2
IMMOBILI E AREE 
NOTEVOLE INTERESSE 
CULTURALE

II^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004
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FOTOVOLTAICO SU SUOLO

ID. AREA CATEGORIE
Riferimento normativo di 

vincolo
SOTTOCATEGORIE F.3.1 F.3.2 da F.3.3 a F.3.6. F.3.7 F.3.8 F.3.9 F.3.10 F.3.11 F.3.12 F.3.13

edifici o beni di rilevante valore storico-culturale, 
architettonico, archeologico, monumentale e complessi 
rurali da salvaguardare o equivalenti

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non verosimile

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

pertinenze di edifici di rilevante valore storico-culturale
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, commerciale ricadenti entro il 
perimetro dei siti

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze di edifici privati o pubblici
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile istruibile non idoneo

edifici o aree riconosciuti beni culturali (es. ville, parchi 
giardini o le cose immobili che presentano interesse 
artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, 
appartenenti a soggetti diversi dallo Stato)

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze degli edifici individuati beni culturali
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, commerciale e loro pertinenze

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

caso non verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non verosimile istruibile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. a)
le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza 
naturale, singolarità geologica o memoria storica

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. b)
le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni 
della Parte seconda del d. lgs. 42/2004

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. c)
i complessi di cose immobili che compongono un 
caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, 
inclusi i centri ed i nuclei storici

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. d)
le bellezze panoramiche e i punti di vista o di belvedere 
accessibili al pubblico

caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

4 PARCHI NATURALI REGIONALI
aree di parco 
naturale

istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

5 PARCHI REGIONALI
aree di parco 
regionale

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambienti Alpini Aperti non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
istruibile nelle 

pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

Ambienti Forestali Alpini e Valichi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
istruibile nelle 

pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

Ambienti Fluviali istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
istruibile nelle 

pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

Zone Umide istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
istruibile nelle 

pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

Ambienti Agricoli e Risaie istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
istruibile nelle 

pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

SIC e ZSC istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
istruibile nelle 

pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve orientate
caso non 

verosimile/eventu
almente istruibile

caso non 
verosimile/ev
entualmente 

istruibile

caso non 
verosimile/eventua
lmente non idoneo

caso non 
verosimile/even
tualmente non 

idoneo

caso non 
verosimile/event

ualmente non 
idoneo

caso non 
verosimile/event

ualmente non 
idoneo

caso non 
verosimile/eventua
lmente non idoneo

istruibile nelle 
pertinenenze di 
edifici esistenti

non idoneo non idoneo

8 P.L.I.S. istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
varchi istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo
gangli istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo
corridoi istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

Territori con 
produzioni 
agroalimentari di 
particolare qualità 
e tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine controllata e 
garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A.1.3 Aree a Indicazione Geografica Tipica, IGT                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
A.2   Olivicolo-oleario: Aree a Denominazione di origine 

istruibile istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile non idoneo

Ambiti agricoli di 
interesse 
strategico 
individuati dai Piani 
Territoriali di 
Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 comma 
4

istruibile istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile non idoneo

Aree interessate 
dalle categorie 
agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, castagneti da 
frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Restanti aree 
agricole

istruibile istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile non idoneo istruibile istruibile
istruibile fino 
a 1 MW con 
prescrizioni

aree interessate da frane attive (Fa)
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane quiscienti (Fq), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio con pericolosità elevata 
(Eb), conoidi potenzialmente attivi (Cp)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio di pericolosità media (Em), 
conoidi non riattivatisi (Cn)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di carattere 
torrentizio di pericolosità molto elevata (Ee), conoidi attivi 
(Ca)

istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità molto 
elevata (Ve)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità media (Vm) caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

zona 1 ambito collinare e montano e aree di pianura caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

zona 2 ambito collinare e montano caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

zona B-Pr caso non 
verosimile

caso non 
verosimile

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

laghi lombardi istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo
fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
montagne alpine e appenniniche istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

viabilità storica non idoneo non idoneo caso non verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

belvedere, visuali, punti di osservazione del paesaggio
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
centri, nuclei e insediamenti storici istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

ambiti elevata naturalità istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile istruibile non idoneo

13
BOSCO

art. 43 L.R. 31/2008
caso non 

verosimile
caso non 

verosimile
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

14
AREE CRITICHE QUALITA' ARIA

aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

d.g.r. 10962/2009

art 9 N.T.A. P.A.I.

RER

11

7

artt. 49, 50, 51 N.T.A. P.A.I.

AREE P.A.I.

RISERVE REGIONALI

10

AREE AGRICOLE INTERESSATE 
DA PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ E 
TIPICITÀ, DA SPECIFICHE 
CATEGORIE AGRICOLE E/O 
RICADENTI IN AMBITI 
DESTINATI ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI INTERESSE 
STRATEGICO

9

6

IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO

1

ZPS

3

2

L. 394/1991 art. 2 comma 3

II^ Parte del D. Lgs. 
42/2004

D. Lgs. 42/2004 art. 20 
comma 1

IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE CULTURALE

SITI UNESCO

III^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

Trattato internazionale della 
Conferenza generale 
dell’UNESCO del 16 
novembre del 1972

AREE RETE NATURA 2000
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GLOSSARIO BIOMASSE

SIGLA
SOGLIA 

DIMENSIONALE

PROCEDURA 
AUTORIZZATIVA 

(1)

B.1.1 Tutte le tipologie di impianto. < 50 kWe CEL

B.1.2

Impianto realizzato in edificio o impianto industriale 
esistente per il quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità 
immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.

≤ 200 kWe CEL

B.1.3
< 1000 kWe

e
< 3000 kWt

PAS

B.1.4
≥ 1000 kWe

o
≥ 3000 kWt

AU

B.1.5

Impianto realizzato in edificio o impianto industriale 
esistente per il quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità 
immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.

≤ 200 kWe CEL

B.1.6 < 250 kWe PAS
B.1.7 ≥ 250 kWe AU
B.2.1 Tutte le tipologie di impianto. < 50 kWe CEL

B.2.2

Impianto realizzato in edificio o impianto industriale 
esistente per il quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità 
immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.

≤ 200 kWe CEL

B.2.3
< 1000 kWe

e
< 3000 kWt

PAS

B.2.4
≥ 1000 kWe

o
≥ 3000 kWt

AU

B.2.5

Impianto realizzato in edificio o impianto industriale 
esistente per il quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità 
immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.

≤ 200 kWe CEL

B.2.6 < 200 kWe PAS
B.2.7 ≥ 200 kWe AU

(1) PROCEDURA AUTORIZZATIVA
CEL = comunicazione in edilizia libera
PAS = procedura autorizzativa semplificata
AU = autorizzazione unica

DESCRIZIONE

Impianto non 
operante in 

assetto 
cogenerativo

Impianto, comunque realizzato, non ricadente nei casi 
precedenti.

Impianti di 
generazione 

elettrica (digestione 
anaerobica, 

gassificazione, 
pirolisi, 

combustione biogas 
e/o syngas) 

alimentati da gas di 
discarica, gas 
residuati dai 
processi di 

depurazione, biogas 
generati da 

biomasse non 
classificati come 

rifiuti

Impianto 
operante in 

assetto 
cogenerativo

Impianto, comunque realizzato, non ricadente nei casi 
precedenti.

Impianti di 
generazione 

elettrica 
(combustione 

bioliquidi e 
biomasse solide) 

alimentati da 
biomasse non 

classificate rifiuti

Impianto 
operante in 

assetto 
cogenerativo

Impianto, comunque realizzato, non ricadente nei casi 
precedenti.

Impianto non 
operante in 

assetto 
cogenerativo

Impianto, comunque realizzato, non ricadente nei casi 
precedenti.
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BIOGAS

ID. AREA CATEGORIE
Riferimento normativo di 

vincolo
SOTTOCATEGORIE B.1.1 B.1.2 B.1.3 B.1.4 B.1.5 B.1.6 B.1.7

edifici o beni di rilevante valore 
storico-culturale, architettonico, 
archeologico, monumentale e 
complessi rurali da salvaguardare o 
equivalenti

non idoneo caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze di edifici di valore 
storico-culturale

caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

edifici privati o pubblici a 
destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, 
commerciale 

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

pertinenze di edifici privati o 
pubblici

caso non verosimile caso non verosimile istruibile istruibile caso non verosimile caso non verosimile istruibile

edifici o aree riconosciuti beni 
culturali (ville, anche private, parchi 
e i giardini che abbiano interesse 
artistico o storico)

istruibile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Pertinenze degli edifici individuati 
beni culturali

istruibile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile non idoneo non idoneo

edifici privati o pubblici a 
destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, 
commerciale e loro pertinenze

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

art. 136 comma 1 lett. a)

le cose immobili che hanno cospicui 
caratteri di bellezza naturale, 
singolarità geologica o memoria 
storica

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. b)
le ville, i giardini e i parchi, non 
tutelati dalle disposizioni della 
Parte seconda del d. lgs. 42/2004

istruibile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. c)

i complessi di cose immobili che 
compongono un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri ed i 
nuclei storici

istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. d)
le bellezze panoramiche e i punti di 
vista o di belvedere accessibili al 
pubblico

istruibile istruibile istruibile non idoneo istruibile istruibile non idoneo

4
PARCHI NATURALI 
REGIONALI

aree di parco 
naturale

istruibile entro edifici 
esistenti

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

5 PARCHI REGIONALI
aree di parco 
regionale

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambienti Alpini aperti
istruibile entro edifici 

esistenti

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

Ambienti Forestali Alpini e Valichi
istruibile entro edifici 

esistenti

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

Ambienti Fluviali
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Zone Umide
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Ambienti Agricoli e Risaie
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

SIC e ZSC
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve orientate
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

istruibile non idoneo

8 P.L.I.S.
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

varchi

istruibile entro edifici 
esistenti

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

gangli

istruibile entro edifici 
esistenti

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

corridoi
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Territori con 
produzioni 
agroalimentari di 
particolare qualità 
e tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di 
origine controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di 
origine controllata e garantita, 
DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A.1.3 Aree a Indicazione Geografica 

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambiti agricoli di 
interesse 
strategico 
individuati dai 
Piani Territoriali di 
Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 comma 4 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Aree interessate 
dalle categorie 
agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, 
oliveti, castagneti da frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Restanti aree 
agricole

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane attive (Fa) non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane quiscienti 
(Fq), esondazioni e dissesti di 
carattere torrentizio con 
pericolosità elevata (Eb), conoidi 
potenzialmente attivi (Cp)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane 
stabilizzate (Fs), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio di 
pericolosità media (Em), conoidi 
non riattivatisi (Cn)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio di 
pericolosità molto elevata (Ee), 
conoidi attivi (Ca)

istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con 
pericolosità molto elevata (Ve)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con 
pericolosità media (Vm)

istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

zona 1 ambito collinare e montano 
e aree di pianura

istruibile entro edifici 
esistenti

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

zona 2 ambito collinare e montano istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

zona B-Pr istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo
laghi lombardi istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile
non idoneo nelle fasce A e B del 

P.A.I. e nelle aree di tutela 
paesaggistica

non idoneo nelle fasce A e B 
del P.A.I. e nelle aree di tutela 

paesaggistica
istruibile

non idoneo nelle fasce A e B 
del P.A.I. e nelle aree di tutela 

paesaggistica

non idoneo nelle fasce A e B 
del P.A.I. e nelle aree di tutela 

paesaggistica

viabilità storica non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
belvedere, visuali, punti di 
osservazione del paesaggio

istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

montagne alpine e appenniniche istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

centri, nuclei e insediamenti storici istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

ambiti elevata naturalità istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008 istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile istruibile

14
AREE CRITICHE 
QUALITA' ARIA

aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo

Trattato internazionale della 
Conferenza generale 
dell’UNESCO del 16 novembre 
del 1972

III^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

2
IMMOBILI E AREE 
NOTEVOLE INTERESSE 
CULTURALE

II^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

1 SITI UNESCO

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

11

9 RER

AREE P.A.I.

10

3
IMMOBILI E AREE 
NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO

6

AREE AGRICOLE 
INTERESSATE DA 
PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ 
E TIPICITÀ, DA 
SPECIFICHE 
CATEGORIE AGRICOLE 
E/O RICADENTI IN 
AMBITI DESTINATI 
ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI 
INTERESSE 
STRATEGICO

AREE RETE NATURA 
2000

ZPS

d.g.r. 10962/2009

7 RISERVE REGIONALI

art 9 N.T.A. P.A.I.

artt. 49, 50, 51 N.T.A. P.A.I.

L. 394/1991 art. 2 comma 3

D. Lgs. 42/2004 art. 20 
comma 1
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BIOMASSE SOLIDE E BIOLIQUIDI

ID. AREA CATEGORIE Riferimento normativo di 
vincolo

SOTTOCATEGORIE B.2.1 B.2.2 B.2.3 B.2.4 B.2.5 B.2.6 B.2.7

edifici o beni di rilevante valore storico-culturale, 
architettonico, archeologico, monumentale e complessi 
rurali da salvaguardare o equivalenti

non idoneo caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze di edifici di valore storico-culturale caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, commerciale 

istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile istruibile

pertinenze di edifici privati istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

edifici o aree riconosciuti beni culturali (ville, anche private, 
parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico)

istruibile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze degli edifici individuati beni culturali istruibile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile non idoneo non idoneo

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, commerciale 

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

art. 136 comma 1 lett. a)
le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza 
naturale, singolarità geologica o memoria storica

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. b)
le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni 
della Parte seconda del d. lgs. 42/2004

istruibile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. c)
i complessi di cose immobili che compongono un 
caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, 
inclusi i centri ed i nuclei storici

istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. d)
le bellezze panoramiche e i punti di vista o di belvedere 
accessibili al pubblico

istruibile istruibile istruibile non idoneo istruibile istruibile non idoneo

4
PARCHI NATURALI 
REGIONALI

aree di parco 
naturale

istruibile entro edifici 
esistenti

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

5 PARCHI REGIONALI
aree di parco 
regionale

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambienti Alpini aperti
istruibile entro edifici 

esistenti

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

Ambienti Forestali Alpini e Valichi
istruibile entro edifici 

esistenti

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

Ambienti Fluviali
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

Zone Umide
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

Ambienti Agricoli e Risaie
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

SIC e ZSC
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve orientate
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

istruibile non idoneo

8 P.L.I.S. istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

varchi
istruibile

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

gangli
istruibile

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

caso non 
verosimile/eventualmen

te non idoneo
non idoneo non idoneo

corridoi
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Territori con 
produzioni 
agroalimentari 
di particolare 
qualità e tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine controllata e 
garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A.1.3 Aree a Indicazione Geografica Tipica, IGT                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
A.2   Olivicolo-oleario: Aree a Denominazione di origine 
protetta, DOP                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambiti agricoli 
di interesse 
strategico 
individuati dai 
Piani Territoriali 
di 
Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 
comma 4

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Aree 
interessate 
dalle categorie 
agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, castagneti da 
frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Restanti aree 
agricole

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane attive (Fa) non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane quiscienti (Fq), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio con pericolosità elevata (Eb), 
conoidi potenzialmente attivi (Cp)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio di pericolosità media (Em), 
conoidi non riattivatisi (Cn)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di carattere 
torrentizio di pericolosità molto elevata (Ee), conoidi attivi 
(Ca)

istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità molto elevata 
(Ve)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità media (Vm) istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

zona 1 ambito collinare e montano e aree di pianura
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

zona 2 ambito collinare e montano
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

zona B-Pr 
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Laghi lombardi
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile
non idoneo nelle fasce A e B 

del P.A.I. e nelle aree di 
tutela paesaggistica

non idoneo nelle fasce A e B 
del P.A.I. e nelle aree di 

tutela paesaggistica
istruibile

non idoneo nelle fasce A e B 
del P.A.I. e nelle aree di 

tutela paesaggistica

non idoneo nelle fasce A e B 
del P.A.I. e nelle aree di 

tutela paesaggistica

montagne alpine e appenniniche
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

viabilità storica non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

belvedere, visuali, punti di osservazione del paesaggio
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

centri, nuclei e insediamenti storici
istruibile entro edifici 

esistenti
istruibile entro edifici 

esistenti
non idoneo non idoneo

istruibile entro edifici 
esistenti

non idoneo non idoneo

ambiti elevata naturalità istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008 istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile istruibile istruibile

14 AREE CRITICHE 
QUALITA' ARIA

aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo

II^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

art 9 N.T.A. P.A.I.

artt. 49, 50, 51 N.T.A. 
P.A.I.

ZPS

2

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

6 AREE RETE NATURA 
2000

9 RER

3

L. 394/1991 art. 2 comma 
3

11

7

10

Trattato internazionale 
della Conferenza generale 
dell’UNESCO del 16 
novembre del 1972

D. Lgs. 42/2004 art. 20 
comma 1

d.g.r. 10962/2009

1 SITI UNESCO

III^ Parte del D. 
Lgs. 42/2004

RISERVE REGIONALI

IMMOBILI E AREE 
NOTEVOLE INTERESSE 
CULTURALE

AREE AGRICOLE 
INTERESSATE DA 
PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ 
E TIPICITÀ, DA 
SPECIFICHE CATEGORIE 
AGRICOLE E/O 
RICADENTI IN AMBITI 
DESTINATI ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI INTERESSE 
STRATEGICO

AREE P.A.I.

IMMOBILI E AREE 
NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO
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GLOSSARIO EOLICO

SIGLA DESCRIZIONE SOGLIA DIMENSIONALE
PROCEDURA 

AUTORIZZATIVA (1)

E.1.1

Singolo generatore eolico:
- installato su tetto di edificio esistente;
- con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e
diametro non superiore a 1 metro;
- realizzato su edificio non ricadente nel campo di
applicazione del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.

nessuna soglia CEL

E.1.2 ≤ 200 kWe CEL

E.1.3

> 200 kWe AU

E.2.1 ≤ 50 kWe CEL

E.2.2 50 < potenza impianto ≤ 200 kWe PAS

E.2.3 > 200 kWe AU

E.2.4 < 60 kWe PAS

E.2.5 ≥ 60 kWe AU

E.3.1

Torri anemometriche finalizzate alla misurazione temporanea
del vento:
- realizzate mediante strutture mobili, semifisse o comunque
amovibili;
- installate in aree non soggette a vincolo o a tutela, a
condizione che vi sia il consenso del proprietario del fondo;
- per le quali sia previsto che la rilevazione non duri più di 36
mesi;
- per le quali sia prevista da parte del soggetto titolare la
rimozione con ripristino dello stato dei luoghi entro un mese
dalla conclusione della rilevazione.

n.a. CEL

E.3.2

Torri anemometriche finalizzate alla misurazione temporanea
del vento:
- realizzate mediante strutture mobili, semifisse o comunque
amovibili;
- installate in aree non soggette a vincolo o a tutela, a
condizione che vi sia il consenso del proprietario del fondo;
- per le quali sia previsto che la rilevazione duri più di 36
mesi;
- per le quali sia prevista da parte del soggetto titolare la
rimozione con ripristino dello stato dei luoghi entro un mese
dalla conclusione della rilevazione.

n.a. PAS

E.3.3
Torri anemometriche, comunque realizzate, non ricadenti nei
casi precedenti.

n.a. AU

(1) PROCEDURA AUTORIZZATIVA
CEL = comunicazione in edilizia libera
PAS = procedura autorizzativa semplificata
AU = autorizzazione unica

Impianto realizzato su edificio o impianto industriale per il
quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.

Impianto eolico, comunque realizzato:
- non ricadente nei casi precedenti;
- per il quale non sono previste autorizzazioni ambientali o
paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal
Comune.
Impianto eolico, comunque realizzato:
- non ricadente nei casi precedenti;
- per il quale sono previste autorizzazioni ambientali o
paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal
Comune.
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EOLICO

ID. AREA CATEGORIE Riferimento normativo di 
vincolo

SOTTOCATEGORIE E.1.1 E.1.2 E.1.3 E.2.1 da E.2.2 a E.2.3. E.2.4 E.2.5 da E.3.1 a E.3.3.

edifici o beni di rilevante valore storico-culturale, architettonico, archeologico, monumentale e complessi 
rurali da salvaguardare o equivalenti

non idoneo caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile

pertinenze di edifici di valore storico-culturale caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso residenziale, industriale, commerciale istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo istruibile istruibile caso non verosimile
pertinenze di edifici privati caso non verosimile istruibile istruibile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo
edifici o aree riconosciuti beni culturali (ville, anche private, parchi e i giardini che abbiano interesse 
artistico o storico)

caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

pertinenze degli edifici individuati beni culturali caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo idoneo non idoneo non idoneo
edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso residenziale, industriale, commerciale idoneo idoneo idoneo idoneo non idoneo idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del d. lgs. 42/2004 caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. c)
i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, 
inclusi i centri ed i nuclei storici

istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. d) le bellezze panoramiche e i punti di vista o di belvedere accessibili al pubblico caso non verosimile caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo istruibile non idoneo non idoneo

4 PARCHI NATURALI REGIONALI aree di parco naturale istruibile su edifici esistenti istruibile su edifici esistenti istruibile su edifici esistenti non idoneo non idoneo istruibile su edifici 
esistenti 

non idoneo non idoneo

5 PARCHI REGIONALI aree di parco regionale istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambienti Alpini Aperti caso non verosimile/eventualmente istruibile
caso non verosimile/eventualmente non 

idoneo
caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Forestali Alpini e Valichi caso non verosimile/eventualmente istruibile
caso non verosimile/eventualmente non 

idoneo
caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Fluviali caso non verosimile/eventualmente istruibile
caso non verosimile/eventualmente non 

idoneo
caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

Zone Umide caso non verosimile/eventualmente istruibile
caso non verosimile/eventualmente non 

idoneo
caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Agricoli e Risaie caso non verosimile/eventualmente istruibile
caso non verosimile/eventualmente non 

idoneo
caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

SIC e ZSC caso non verosimile/eventualmente istruibile
caso non verosimile/eventualmente non 

idoneo
caso non verosimile/eventualmente non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
Riserve orientate istruibile su edifici esistenti istruibile su edifici esistenti istruibile su edifici esistenti non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

8 P.L.I.S. istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

varchi
caso non verosimile/eventualmente istruibile

caso non verosimile/eventualmente non 
idoneo

caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

gangli
caso non verosimile/eventualmente istruibile

caso non verosimile/eventualmente non 
idoneo

caso non verosimile/eventualmente non idoneo caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

corridoi
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Territori con produzioni 
agroalimentari di particolare 
qualità e tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine controllata e garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A.1.3 Aree a Indicazione Geografica Tipica, IGT                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
A.2   Olivicolo-oleario: Aree a Denominazione di origine protetta, DOP                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
A.3   Ortofrutticolo: Aree a Indicazione Geografica Protetta, IGP

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambiti agricoli di interesse 
strategico individuati dai Piani 
Territoriali di Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 comma 4 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Aree interessate dalle 
categorie agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, castagneti da frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Restanti aree agricole istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane attive (Fa)
istruibile su edifici a destinazione 

residenziale, commerciale, industriale
istruibile su edifici a destinazione 

residenziale, commerciale, industriale
istruibile su edifici a destinazione residenziale, 

commerciale, industriale
non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane quiscienti (Fq), esondazioni e dissesti di carattere torrentizio con pericolosità 
elevata (Eb), conoidi potenzialmente attivi (Cp)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), esondazioni e dissesti di carattere torrentizio di pericolosità 
media (Em), conoidi non riattivatisi (Cn)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di carattere torrentizio di pericolosità molto elevata (Ee), conoidi 
attivi (Ca)

istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità molto elevata (Ve) non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
aree interessate da valanghe con pericolosità media (Vm) istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

zona 1 ambito collinare e montano e aree di pianura
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

zona 2 ambito collinare e montano
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

zona B-Pr 
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile su edifici esistenti a qualunque 

destinazione
istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Laghi lombardi istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
montagne alpine e appenniniche istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
viabilità storica non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
belvedere, visuali, punti di osservazione del paesaggio istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
centri, nuclei e insediamenti storici istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

ambiti elevata naturalità istruibile istruibile istruibile caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo non idoneo

13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008 istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
14 AREE CRITICHE QUALITA' ARIA aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

1 SITI UNESCO

ZPS

2 IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE CULTURALE II^ Parte del D. Lgs. 42/2004

3 IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO III^ Parte del D. Lgs. 42/2004

6 AREE RETE NATURA 2000

RER

10

AREE AGRICOLE INTERESSATE 
DA PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ E 
TIPICITÀ, DA SPECIFICHE 
CATEGORIE AGRICOLE E/O 
RICADENTI IN AMBITI 
DESTINATI ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI INTERESSE 
STRATEGICO

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

7 RISERVE REGIONALI

9 d.g.r. 10962/2009

11

L. 394/1991 art. 2 comma 3

AREE P.A.I.

art 9 N.T.A. P.A.I.

artt. 49, 50, 51 N.T.A. P.A.I.
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GLOSSARIO IDROELETTRICO E GEOTERMOELETTRICO

SIGLA DESCRIZIONE
SOGLIA 

DIMENSIONALE
PROCEDURA 

AUTORIZZATIVA (1)

I.1.1 ≤ 200 kWe CEL

I.1.2 > 200 kWe AU

I.2.1 ≤ 1 MWe PAS
I.2.2 > 1 MWe AU
I.3.1 < 100 kWe PAS
I.3.2 ≥ 100 kWe AU

G.1.1 ≤ 200 kWe CEL

G.1.2 > 200 kWe AU

G.2.1
Impianto geotermoelettrico, comunque realizzato, non
ricadente nei casi precedenti.

nessuna soglia AU

(1) PROCEDURA AUTORIZZATIVA
CEL = comunicazione in edilizia libera
PAS = procedura autorizzativa semplificata
AU = autorizzazione unica

Impianto realizzato in edificio o impianto industriale per
il quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità
immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.

impianto realizzato in edificio o impianto industriale per
il quale l'intervento:
- non alteri i volumi e le superfici delle singole unità
immobiliari;
- non comporti modifiche delle destinazioni di uso;
- non riguardi le parti strutturali;
- non comporti aumento del numero delle unità
immobiliari;
- non implichi incremento dei parametri urbanistici.
impianto realizzato su acquedotto e fognatura.

impianto idroelettrico comunque realizzato non 
ricadente nei casi precedenti.

IMPIANTI IDROELETTRICI

IMPIANTI GEOTERMOELETTRICI
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IDROELETTRICO

ID. AREA CATEGORIE Riferimento normativo 
di vincolo

SOTTOCATEGORIE I.1.1 I.1.2 I.2.1 I.2.2 I.3.1 I.3.2

edifici o beni di rilevante valore storico-culturale, 
architettonico, archeologico, monumentale e 
complessi rurali da salvaguardare o equivalenti

caso non verosimile caso non verosimile non idoneo non idoneo caso non verosimile caso non verosimile

pertinenze di edifici di valore storico-culturale istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

edifici privati a destinazione d'uso d’uso residenziale, 
industriale, commerciale 

istruibile istruibile istruibile istruibile caso non verosimile caso non verosimile

pertinenze di edifici privati o pubblici istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

edifici o aree riconosciuti beni culturali (ville, anche 
private, parchi e i giardini che abbiano interesse 
artistico o storico)

non idoneo non idoneo istruibile istruibile caso non verosimile caso non verosimile

pertinenze degli edifici individuati beni culturali non idoneo non idoneo istruibile istruibile istruibile istruibile

edifici privati o pubblici a destinazione d'uso d’uso 
residenziale, industriale, commerciale 

istruibile istruibile istruibile istruibile caso non verosimile caso non verosimile

art. 136 comma 1 lett. a)
le cose immobili che hanno cospicui caratteri di 
bellezza naturale, singolarità geologica o memoria 
storica

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. b)
le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle 
disposizioni della Parte seconda del d. lgs. 42/2004

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. c)
i complessi di cose immobili che compongono un 
caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici

istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

art. 136 comma 1 lett. d)
le bellezze panoramiche e i punti di vista o di 
belvedere accessibili al pubblico

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

4 PARCHI NATURALI REGIONALI aree di parco naturale istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo
5 PARCHI REGIONALI aree di parco regionale istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambienti Alpini Aperti istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
Ambienti Forestali Alpini e Valichi istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
Ambienti Fluviali istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
Zone Umide non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

Ambienti Agricoli e Risaie non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

SIC e ZSC istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
Riserve orientate istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

8 P.L.I.S. istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
varchi istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo
gangli istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
corridoi istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Territori con produzioni 
agroalimentari di 
particolare qualità e 
tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine controllata, 
DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine controllata e 
garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Ambiti agricoli di interesse 
strategico individuati dai 
Piani Territoriali di 
Coordinamento approvati

L.R. 12/2005 art. 15 
comma 4

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Aree interessate dalle 
categorie agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, castagneti da 
frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

Restanti aree agricole istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
aree interessate da frane attive (Fa) non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane quiscienti (Fq), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio con pericolosità elevata 
(Eb), conoidi potenzialmente attivi (Cp)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), esondazioni 
e dissesti di carattere torrentizio di pericolosità media 
(Em), conoidi non riattivatisi (Cn)

istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di carattere 
torrentizio di pericolosità molto elevata (Ee), conoidi 
attivi (Ca)

istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità molto 
elevata (Ve)

non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità media 
(Vm)

istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

zona 1 ambito collinare e montano e aree di pianura non idoneo non idoneo istruibile istruibile non idoneo non idoneo

zona 2 ambito collinare e montano istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

zona B-Pr non idoneo non idoneo istruibile istruibile non idoneo non idoneo
Laghi lombardi istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

montagne alpine e appenniniche istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

viabilità storica non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo

belvedere, visuali, punti di osservazione del paesaggio istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

geositi non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo non idoneo
centri, nuclei e insediamenti storici istruibile istruibile istruibile istruibile non idoneo non idoneo

ambiti elevata naturalità istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile fino a 3MW
13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile
14 AREE CRITICHE QUALITA' ARIA aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile istruibile

1 SITI UNESCO

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

6 AREE RETE NATURA 2000
ZPS

2

7

11

III^ Parte del D. Lgs. 
42/2004

IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE CULTURALE

II^ Parte del D. Lgs. 
42/2004

3
IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO

artt. 49, 50, 51 N.T.A. 
P.A.I.

L. 394/1991 art. 2 
comma 3

9 RER d.g.r. 10962/2009

art 9 N.T.A. P.A.I.

AREE P.A.I.

RISERVE REGIONALI

10

AREE AGRICOLE INTERESSATE DA 
PRODUZIONI AGROALIMENTARI 
DI PARTICOLARE QUALITÀ E 
TIPICITÀ, DA SPECIFICHE 
CATEGORIE AGRICOLE E/O 
RICADENTI IN AMBITI DESTINATI 
ALL’ATTIVITÀ AGRICOLA DI 
INTERESSE STRATEGICO
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GEOTERMOELETTRICO

ID. AREA CATEGORIE
Riferimento normativo 

di vincolo
SOTTOCATEGORIE G.1.1 G.1.2 G.2.1

Edifici o beni di rilevante valore storico-culturale, 
architettonico, archeologico, monumentale e complessi 
rurali da salvaguardare o equivalenti

non idoneo non idoneo caso non verosimile

Pertinenze di edifici di valore storico-culturale caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

Edifici privati a destinazione d'uso d’uso residenziale, 
industriale, commerciale 

istruibile istruibile caso non verosimile

Pertinenze di edifici privati caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

Edifici o aree riconosciuti beni culturali (ville, anche private, 
parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico)

non idoneo non idoneo caso non verosimile

Pertinenze degli edifici individuati beni culturali caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

Edifici privati a destinazione d'uso d’uso residenziale, 
industriale, commerciale 

istruibile istruibile caso non verosimile

art. 136 comma 1 lett. 
a)

le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza 
naturale, singolarità geologica o memoria storica

caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

art. 136 comma 1 lett. 
b)

le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni 
della Parte seconda del d. lgs. 42/2004

caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

art. 136 comma 1 lett. 
c)

i complessi di cose immobili che compongono un 
caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, 
inclusi i centri ed i nuclei storici

istruibile istruibile non idoneo

art. 136 comma 1 lett. 
d)

le bellezze panoramiche e i punti di vista o di belvedere 
accessibili al pubblico

caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

4 PARCHI NATURALI REGIONALI aree di parco naturale istruibile istruibile non idoneo

5 PARCHI REGIONALI aree di parco regionale istruibile istruibile istruibile

Ambienti Alpini Aperti non idoneo non idoneo non idoneo
Ambienti Forestali Alpini e Valichi non idoneo non idoneo non idoneo
Ambienti Fluviali non idoneo non idoneo non idoneo
Zone Umide non idoneo non idoneo non idoneo
Ambienti Agricoli e Risaie non idoneo non idoneo non idoneo

SIC e ZSC non idoneo non idoneo non idoneo
Riserve integrali non idoneo non idoneo non idoneo

Riserve orientate caso non verosimile caso non verosimile non idoneo

8 P.L.I.S. istruibile istruibile istruibile
varchi non idoneo non idoneo non idoneo
gangli non idoneo non idoneo non idoneo
corridoi non idoneo non idoneo non idoneo

Territori con produzioni 
agroalimentari di 
particolare qualità e 
tipicità

D.Lgs. 228/2001 art. 21

A.1   Settore viti-vinicolo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
A.1.1 Aree a Denominazione di origine controllata, DOC                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
A.1.2 Aree a Denominazione di origine controllata e 
garantita, DOCG                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A.1.3 Aree a Indicazione Geografica Tipica, IGT                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
A.2   Olivicolo-oleario: Aree a Denominazione di origine 

non idoneo non idoneo non idoneo

Ambiti agricoli di 
interesse strategico 
individuati dai Piani 
Territoriali di 
Coordinamento 
approvati

L.R. 12/2005 art. 15 
comma 4

non idoneo non idoneo non idoneo

Aree interessate dalle 
categorie agricole

frutteti,  colture orticole, vigneti, oliveti, castagneti da 
frutto, risaie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      non idoneo non idoneo non idoneo

Restanti aree agricole non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane attive (Fa) non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da frane quiscienti (Fq), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio con pericolosità elevata (Eb), 
conoidi potenzialmente attivi (Cp)

istruibile istruibile istruibile

aree interessate da frane stabilizzate (Fs), esondazioni e 
dissesti di carattere torrentizio di pericolosità media (Em), 
conoidi non riattivatisi (Cn)

istruibile istruibile istruibile

aree interessate da esondazioni e dissesti di carattere 
torrentizio di pericolosità molto elevata (Ee), conoidi attivi 
(Ca)

istruibile istruibile non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità molto elevata 
(Ve)

non idoneo non idoneo non idoneo

aree interessate da valanghe con pericolosità media (Vm) istruibile istruibile non idoneo

zona 1 ambito collinare e montano e aree di pianura istruibile istruibile non idoneo
zona 2 ambito collinare e montano istruibile istruibile non idoneo
zona B-Pr istruibile istruibile non idoneo
Laghi lombardi istruibile istruibile non idoneo
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua istruibile istruibile istruibile
montagne alpine e appenniniche non idoneo non idoneo non idoneo
viabilità storica non idoneo non idoneo non idoneo

belvedere, visuali, punti di osservazione del paesaggio non idoneo non idoneo non idoneo

geositi non idoneo non idoneo non idoneo
centri, nuclei e insediamenti storici istruibile non idoneo non idoneo
ambiti elevata naturalità istruibile istruibile non idoneo

13 BOSCO art. 43 L.R. 31/2008 non idoneo non idoneo non idoneo

14
AREE CRITICHE QUALITA' ARIA

aree Fascia 1 istruibile istruibile istruibile

12
ZONE CON TUTELA 
PAESAGGISTICA 

1 SITI UNESCO

3
IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO

III^ Parte del D. Lgs. 
42/2004

2
IMMOBILI E AREE NOTEVOLE 
INTERESSE CULTURALE

art 9 N.T.A. P.A.I.

artt. 49, 50, 51 N.T.A. 
P.A.I.

L. 394/1991 art. 2 
comma 3

9 RER d.g.r. 10962/2009

6 AREE RETE NATURA 2000

II^ Parte del D. Lgs. 
42/2004

ZPS

11 AREE P.A.I.

7 RISERVE REGIONALI

10

AREE AGRICOLE INTERESSATE 
DA PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
PARTICOLARE QUALITÀ E 
TIPICITÀ, DA SPECIFICHE 
CATEGORIE AGRICOLE E/O 
RICADENTI IN AMBITI 
DESTINATI ALL’ATTIVITÀ 
AGRICOLA DI INTERESSE 
STRATEGICO

——— • ———


